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Aperto con la relazione di Berlinguer il 14° 
congresso del PCI. Oggi comincia il dibattito 

Per strada il compromesso storico 
è diventato cooperazione mondiale 

ROMA, 18 - Al suono 
dell'inno di Mameli e del
l'Internazionale hanno pre
so posto alla presidenza i 
più vecchi e i1lustri super
stiti del passato, insieme a 
giovani studenti e operai 
in rappresentanza delle 
nuove generazioni, e agli 
attuali gestori del PCI par
tito di governo_ Ne~la pla
tea i 1124 delegati, sulle 
gra<linate torno torno le 

delegazioni dei partiti co
munisti e socialisti di tut
to tI mondo, le rappresen
t.anze diplomatiche e quel
le dei partiti italiani, e 
circa 4_000 invitati: era im
portante lo spettacolo of
ferto dal pa~azzo dello 
sport all'Eur, addobbato 
con fasto e sobrietà insie
me, secondo la direttiva di 
un partito proteso a offri
re di sé un'immagine tutta 

proiettata all'ffiterno, a da
re le garanzie richieste di 
equilibrio e di affidabilità 
amministrativa e politica_ 

Dopo l'introduzione del 
segretario della federazio
ne romana Petroselli e tI 
saluto del sindaco di Ro
mà Darida, Berlinguer ha 
tenuto un lunghissimo rap
porto di tre ore, rifacen
dosi alla relazione tenuta 
al Comitato centrale del 

dicembre scorso per le 
parti trattate meno diffu
samente, e cioè quelle re
lative al programma_ « Qui 
si tratta di mettere a fuo
co i più recenti sviluppi 
della situazione interna e 
internazionale >l ha detto, 
ma in realtà i tumultuosi 
avveninlenti che da dicem
bre a oggi hanno segnato 
lo sviluppo del1la crisi in
ternazionale e interna non 

SIRACUSA - Nuovi blocchi stradali all' ISAB 

trare anche con la for2la ma quelUo ohe voglli,amo 
è ohe l,e pO'ne sliano aperte»! 

sono stati oggetto di una 
analisi approfondita, ma 
hanno fatto da sfondo. a 
una netta aocentuazione 
dello spirito unitario e 
cooperativo che ha impre
gnato da cima a fondo il 
rapporto di Berlinguer, 
nella parte dedicata alla 
cooperazione internaziona
le come in quella dedicata 
alle proposte unitarie per 
la salvezza e la rinascita 
dell'Italia. 

Gli ultimi sviluppi della 
crisi dell'imperialismo mo
strano - dice Berlinguer 
- come « una parte dei 
gruppi dominanti dei pae
si capitalistici tende a 
muoversi in direzione di 
tentativi antidemocratici e 
minaccia avventure belli
cistiche». Preoccupante è 
la ripresa delle forze rea
zionarie nella Germania fe
derale, di fronte alla quale 
la socialdemocrazia non dà 
adeguata risposta, o reagi
sce spostandOSi a sua vol· 
ta a destra. « A.llarmante >l 

è la politica intimidatoria 
e bellicista dei dirigenti 
USA verso il Medio Orien· 
te e l'Indocina. Ma que· 
ste tendenze si scontrano 
con la realtà rappresenta· 
ta dall'URSS, con le resi
stenze dei paesi minacciati 
e con -le contraddizioni 
presenti negli stessi grup· 
pi dirigenti imperialisti. La 
conclusione, insomma, è 
consolante: « saldi fattori 
oggettivi e forze crescen· 
ti stanno a fondamento 
della necessità e possibi· 
lità della distensione intero 
nazionale, che è, dal 1953 e 
in maniera pratiC3lITlente 
irreversibtle, la tendenza 

( Continua a pago 6) 

cantieristi di 
Nocera 

occupano il 
comune 

Nocera, 18 - Un cen
tinaio di disoccupati dei 
cantieri scuole ha oc
cupato l'aula consiglia
re del comune, dove 
hanno tenuto una as
semblea per orgam'Zzare 
la ,lotta_ 

I cantieri si sonò a
perti una quindicina di 
giorni fa .e, quando l'as
sessore Nicolini (PSDI) 
propose l'elemosina di 
1400 lire al giorno, la 
pronta risposta dei can
tieristi sotto il comune 
st1-appò la promessa di 
un Illumento del sussi
dio_ In questi giorni i 
disoccupati dei cantieri 
hanno avuto modo di 
discutere e di organiz; 
zarsi. 

Nell'assemblea si è 
d e n u nciato l'attacco 
massiccio che i padro
ni e ;il governo Moro 
sferrano al salario e 
alla occupazione, con 
l'-aumento dei prezzi da 
un lato e con i licen
ziamenti e la cassa in
tegra7Jione dall'altro. Un 
compagno ha ricordato 
come questo attacco si 
riflette in questo mo
mento nell'agro noceri
no sarrese, e in parti
colare nelle fabbriche 
del!a Buscetto, della 
Amec, della FTAME, 
della Gambardella ecco, 
dove gli operai lottano 
per il posto di lavoro_ 

Poi sono stati eletti 
i delegati di cantiere, 
che si riunisC(;no oggi 
per decidere le modali
tà della lotta. 

Intanto nelle fabbri
che continua da mobili
tazione per i licenzia
menti !della Buscetto. 
Ieri sera alla Camera 
àel Lavoro c'è stata una 
burrascosa 'assemblea 
dei delegati dei metal
meccanici, presenti an
che ,numerosi operai, 
dove è stato proclama
to ·per martedì prossi
mo uno sciopero zona
le dei metalmeccanici 
di 4 ore con manifesta
zione ·a Nocera_ 

9I1MCUSIA, 18 - Oggti gilli opemi dell'e ditte 
m>et1Jallmeocalnli.che' ,ed e'dill'i hanno rifatto i bl'Occh'i 
's·uli!.a s1'art:a'lle daVianti aHa portilnlerila oelnlÌ.r>alle del
l'ISAIB e iill -co'l1teo fino a dentro Ila 'P,all'azZli'na de,l
k:l cl:'reZ1i otf1le .a,lla Mont'ecUson. 

L·a 101Jba è durata per un'ora e mezza: sii è do
vLJt·o aS'petTtare iii s·eaondo turno deHa mens·a per
ché le pOrl1e fos'Sero ~inalmen1.1e apert'e. AL TRIBUNALE MILITARE DI TORINO 

D2::'lle 1'4 alle 22 h'anno soiopel1ato gll,i operai 
1unnlis'tii e i r'epartli de,War,ea DliPA (fent,i'llizZil'nti) 
'a sO:1l1egno delila pilalbtaiforma a,zji'elnda'l'e e cont.ro 
l,e 50 s-ospe'nrsi'Oni , nleltl'ambi!1:1o delll'e 16 ore procl'a
malte enrtlro la Hne del mes·e dal C'olnSiigll'io di fab
bl1ioa . 

Glli opel"ali delile dirt1e delrla SI N'CA T , a mezzo
gi'orno, S'ono an!da1Ji all,Ila mens'a: ,ha dir'ezli'One ha 
fatto ohiudere ,Ile porte. SIi è avuto un momento 
di lo1Jta molto belllo: c'erano gilli op'erai chimici 
che erano già elitrartJi proima che arriva'ss'ero quelli 
daMe dli1Jte -e cflie doy,eVlano lls,oi're_ Glii operai del,le 
d,irtJ1Je hanno « atpento» un vamo in basso neltla 
'Por.1Ja a v,erori e tlanno detto rivolti ai chimhai : «ctli 
è un verme passa dii qua sotto! noi poss'i'amo en-

'La partecipaZ!ione ai Dloochi davan1Ji all ' IS'AB , 
oome l 'tel1lt!raJt>a in mals·sa nelti'a pall'azz,;'na d'el,l'a di
rez.ione all;la Monrt,edlilSon e 'Ila sucoes's'iv.a lotté. per 
eJ1lÌlrar'e aJtI'a menS'a, si è ri'stol1etta oggi a un nucl'eo 
dii quali-che oenJtlinlalio dii apenali di avangu'a'rdlia. C'è 
l'esi'gen2la dii un passo avantli nella 10N'a che colpi
sca al cuore Ila produzione delil a SINCAT come 
pure dellilia RaS'iom e altla l.JiqtJi,ohilmi,call. 

'Gli'eve'dì S'i bene LI oons'ilgl1io di zona i'n1ercate
gOr'ilaJl'e; Vienerdì di S'al1anno assembl'ee di massa de
glili operai mel!almeooélllli,ci e chi·mi'ci a,lla Monte
di,san e aH 'ISA'B_ 

Nella foto: gli operai dell'lSAB al blocco della 
statale nei giorni scorsi. 

PORTOGALLO. PER DECISIONE DE'L CONSIGLIO RIVOLUZIONARIO 

Assolto il compagno 
Ermanno Calcinati 

Presidio di massa al processo· Naufra
gata nel ridicolo la montatura dei cara
binieri e delle gerarchie militari 

TorJno, 18 - Il tribu
nale di Torino ba assolto 
per insufficienza di prove 
il compagno Ermanno Cal
cinati, dirigente monzese 

di Lotta Continua, dalle 
imputazioni di vilipendiO 
alle Forze Armate, istiga
zione a disobbedire alle 
te leggi, un totale di reati 
che possono portare fino a 
quindici ,anni di reclu
sione. 

Sospesa la DC, ma anche 
due organizzazioni della sinistra 

CroHa così nel modo più 
clamoroso una montatura 
singolf,l,re per feroCt: a e stu
pidità contro un compa
gno conosciÌutissimo a 
Monza e neNe zone vicine 
per coerenm di impegno 
pot.:tico e costante pre
senza di lotta. Dopo le 
prese dì posi2ione di con
sigli di fabbrioa CAuto
bianchi, Phi liJps , ecc.) am
m in'>str.azioni comunal!, 
ANPI, comitati antifascisti 
e associazioni di ex parti
giani a favore di Erman
no, f1glio dii un V3:10rosis
s1mo com!llJ1\danre partigia
no decorato con medaglia 
d 'oro, una folta presenza 
rnilitrulte di compagrui lom
bardi ha assicurato questa 
mattina la continuità di 
una mobil'Ì!tazione che, dal 
momento dell'arresto del 
nostro compagno è andata 
sempre cr.escendo e ha in
ciso in misura determinan
te sull'esito favorevole del 
processo_ 

Si parla di un probabile rinvio delle elezioni, dal 12 al 25 aprile· Le due organizzazioni della sini
stra rivoluzionaria sono il M'RPP e l'Alleanza operaia e contadina 

L'agenzia France-Press 
ha comunicato che il Con
siglio Rivoluzionario ha 
« sospeSO» la DC, A que
sto provvedimento si è ag
giunto il provvedimento 
di sospensione di 2 orga
nizzazioni della sinistra ri
voluzionaria il MRPP (che 
aveva indetto per il 18 una 
manifestazione per l'epura
zione dei golpisti e l'elimi
nazione dei PIDE tuttora 
in carcere in attesa di pro-

cesso) e l'Alleanza Operaia 
e Contadina. 

Il presidente del consi
glio rivoluzionarto Costa 
Gomes ha indicato con 
questP. parole il .punto di 
vista delle forze armate 
sui compiti che attendono 
iI consiglio stesso ed il 
nuovo governo ùa cui co 
stituzione è attesa in set
timana: « Era necessario 
creare un potere deciso ad 
epurare se necessario l'ec-

cessiv{J schieramento dei 
partiti. Il Consiglio Rivo
luzi:mario servirà il popo
lo senza dimenticare la 
SUa volontà». 

Costa Gomes ha anche 
sostenuto che ({ il popolo 
portoghese non è abbastan
za illuminato politicamen
te 'per respingere i parti>ti 
dei notabili o i partiti 
~seudo-rivoluzionarj ». In 
assonanza con questa gra
va dichiarazione - che ha 

asperto sì la strada alla 
messa fuorilegge del parti 
to reazionario democristia
no, già alttuata nei fatti 
dai proletari po.rtoghesi 
che ne hanno chiuso le 
sedi in tutto tI paese; ma 
ha aperto anche la stra
d3 allo scioglimento delle 
organizzazioni della sini
stra rivoluzionaria - la 
Pravda, organo del pa "tito 
revis:onista sovietico - , 
affeNna che il tentativo 

abortito del colpo di stato 
di Spinola è stato prece
duto {( da una violenta 
campagna antiportoghese 
neUa stampa occidentale, 
e nel Portogallo stesso, da 
vaste manovre di sabotag
gio economico della rea
zione con l'aiuto di provo, 
cazioni degli avventurieri 
maoisti e trotzkisti >l . 

Nel momento attuale Ila 
raazione cerca di riguada

( Ccmtinua a pago 6) 

Ermanno era stato arre
stato ~l 19 febbraio scorso 
a Vimercato e r;nch:uso 
immediatamente nel car
cere militare di Pesch:2ra 

(Continua a pago 6) 

Va avanti, 
e l'altro, 
d'ordine" 

tra un vertice 
"campagna 
Fanfani 

la 
di 

Voto ai diciottenni, data delle elezioni, crisi di governo: 
niente, in realtà è stato definito. Ma sull'ordine pubblico 
il governo è al lavoro per tradurre in pratica le direttive 
di Fanfani 

ROMA, 18 - Le elezioni regionali 
e amministrative si terranno 1'8 o il 
15 giugno (quest'ultima data sarebbe 
la più probabile, perché è quella cal
deggiata dalla DC). In esse i 18enni 
potranno votare (verrà presentata la 
apposita « leggina" che sveltisce le 
pratiche per la compilazione delle li
ste) e probabilmente potranno anche 
presentarsi candidati ed essere eiet
ti, avendo Fanfani dichiarato di vole
re almeno un sindaco 18enne, benin
teso democristiano (il che è come 
dire che il paese o la città a cui toc
casse una sventura simile, sono fin 
da ora condannate al commissario 
prefettizio , essendo noti i buoni rap
porti che intercorrono tra Fanfani e 
i giovani democristiani)_ 

~a legge nazista sul!'« ordine pub
blico" che prende il nome di Scal
faro e lo spirito di Fanfani verrà in 
gran parte recepita (8 articoli su lO, 
pare che abbia dichiarato raggiante il 
segretario democristiano alla fine del 
vertice) in un nuovo disegno «colle
gialmente" elaborato dal governo. 

La modifica principale rispetto alla 
legge Scalfaro sembra riguardare il 
diritto-obbligo fatto agli agenti di 
sparare a vista sui « sospetti ", per
ché il ministro della giustizia Reale 
ha fatto notare che le leggi attuali 
già contemplano ampiamente questo 
diritto. Verrà in compenso, istituito 
quel tribunale speciale richiesto da 
Andreotti. destinato ad evitare che i 
reati e gli abusi compiuti dagli agen
ti vengano giudicati alla stregua di 
quelli commessi da qualsiasi cittadi
no. Col che tutte le condizioni sono 
date perché tra «guardie" e «la
dri " - anche se solo presunti - si 
apra la gara a chi spara per primo, 
facendo degli agenti - liberati da 
ogni responsabilità penale - dei 
killers o dei bersagli , o tutti e due 
(dove porti la campagna sull'ordine 
pubblico lanciata da Fanfani. è stato 
d'altronde ampiamente illustrato dal
Ia serie ininterrotta - oltre uno al 
giorno - di assassinii di polizia com
piuti in questi giorni, ma anche dal-

- la reazione con cui i proletari di Pri
mavalle hanno risposto ad una en

. nesima scorribanda della polizia nel 
loro quartiere). 

AI posto del fermo di polizia ver
rà introdotto il «fermo giudiziario ", 
un istituto di cui non si conoscono 
ancora i termini, ma che prevede 
comunque il diritto della polizia di 
fermare le persone « sospette ", an
che senza flagranza di reato. purché 
la cosa venga notificata alla magi
stratura. Il risultato pratico - come 
ha fatto notare i I socialdemocratico 
Orlandi , strenuo sostenitore del fer
mo di polizia - è assoiutamente 
uguale, con due vantaggi in più per 
i reazionari: quello di " aggirare" la 
netta opposizione al fe~mo di poli
zia che la mobilitazione popolare ha 
imposto al PCI e al PSI; e quello di 
poter continuare a strillare riesuman
do in ogni momento la richiesta del 
fermo di polizia per imporre nuovi 
cedimenti al PSI su tutti gli altri 
punti. Che le cose stiano così lo ha 
messo in chiaro oggi il sottosegreta
rio democristiano Pennacchini , spie
gando che il fermo giudiziario ha na
tura « repressiva ". mentre quello di 
polizia sarebbe <; preventivo ". 

Infine , in cambio di questa tempo
ranea «rinuncia" democristiana e 
socialdemocratica al fermo di poli
Lia , è stato accantonato - pare -
anche il sindacato di polizia, Il cor
po delle guardie di PS non verrà smi 
litarizzato; il sindacato di polizia non 

s i farà. AI posto della militarizzazio
ne attuale verrà introdotto un 
« ordinamento speciale " . che per gli 
agenti è un home differente per chia
mare la stessa cosa, per i funzionari 
e gli ufficiali implicherebbe l'equipa
razione delle carriere militari e civili. 
AI posto del sindacato confederale 
dovrebbero venir introdotte «altre 
forme di rappresentanza elettiva", 
che è un modo elegante per propor
re un sindacato autonomo . La diffe
renza tra sindacato autonomo di PS 
e sindacato confederale non può sfug
gire a nessuno. Nel primo caso si 
trattfl di una struttura reazionaria e 
corporativa. in mano ai funzionari ed 
ai vertici del ministero, in cui il mo
vimento operaio e democratico non 
può e non deve ficcare il naso _ Nel 
secondo caso si tratterebbe di uno 
strlJmento di democratizzazione rea
le, anche se parziale, del corpo, ga
rantita dat rapporto, pur mediato , con 
le strutture e il dibattito del movi
mento sindacale. 

Queste sono le decisioni prese dal 
vertice governativo: sono tutte quan
te «presunte", perché sui risultati 
de!I'incontro non c'è stato alcun co
municato ufficiale . Sono tutte quan
te aleatorie. perché Fanfani ha rin
viato la loro definizione ad un nuovo 
« vertice" che si terrà lunedì pros
simo, una volta che il governo abbia 
elaborato il suo disegno di legge sul 
l'ordine pubblico. 

In questo modo il destino del go
verno, la data e la convocazione stes
sa delle elezioni, il voto ai 18enni 
sono ancora una volta messi in mo
ra. Fanfani li usa come arma di ri
catto per ottenere una prima vittoria 
reazionaria sul terreno da lui scelto 
per la campagna elettorale, quello 
dell'" ordine pubblico ". Che cosa ac
cadrà lunedì prossimo non dipende 
solo dalla misura in cui il PSI si sarà 
dimostrato disposto ad ogni cedimen
to sul terreno delle libertà e delle ga
ranzie costituzionali, ma anche dagli 
sviluppi che avrà avuto nei prossimi 
giorni l'offensiva reazionaria costrui
ta a partire dalle indagini sui NAP e 
sulle Brigate Rosse dalla cui gestio, 
ne Fanfani si ripromette una rimonta 
elettorale analoga a quella realizzata 
da Andreotti nel '72. La cosa più pro
babile è che neanche lunedì prossi
mo questa situazione, che vede vita 
del governo e l'attuale equilibrio po
litico appesi ad un filo, venga sbloc
cata . Fanfani è riuscito ad instaura
re un clima di ricatto permanente da 
cui ha solo da guadagnare. Gli altri 
accettano . 

Roma· Subire una sparatoria 
fascista è reato: condannato 

il compagno Bernardini 
Massimo Bernardini , il nostro com

pagno arrestato dalla polizia dopo un 
assalto a fuoco dei fascisti del Tu
scolano, è stato processato per di
rettissima e condannato a 20 giorni 
di carcere con la condizionale dal 
tribunale di Roma _ I fatti sono noti: 
nel pieno dell'ondata squadristica 
scatenata a Roma dopo i fatti di via 
Ottaviano. una banda del covo di 
via Noto aggrediva un gruppo di com
pagni che attaccavano manifesti nel 
quartiere_ I fascisti si ritiravano ma 
tornavano all'assalto, stavolta armati 
di pistola . La sparator ia fascista era 
completata dall'intervento della poli 
zia che si scatenava contro i compa
gni. Massimo Bernardini veniva arre
stato per «resistenza e violenza " . 



2 - LOTTA CONTINUA 

DOPO UNA TUMULTUOSA ASSEMBLEA COL RETTORE 

Contro l'au'mento delle 
tasse gli studenti bloc
cano l'università di To'rino 

TORINO, 18 - D()po un 
mese di pratica di autori
duzione delle tasse univer
sitarie che, dietro la spin
ta dei CPS e del comitato 
per l'autoriduzione ha vi
sto l'adesione di parecchie 
centmaia di studenti e la 
raccolta di più di tremila 
firme, il movimento ha 
chiesto ieri un rendicon
to chiaro al Consiglio di 
Amministrazione e al Ret· 
tore Sasso. In una asse<Jn
blea affollatissima, il Ret
tore ha cominciato a leg
gere le note illustrative 
del bilancio. Dietro la neu· 
tralità apparente delle ci
fre è apparso in tutta la 
sua evidenza il processo di 
attacco all'Università di 
massa (l'aumento spropo 
sitato delle tasse, che so
no attualmente ,le più alte 
d'Italia, è solo l'ultimo ca
pitale), di espulsione dei 
lavoratori e degli studen
ti disagiati dalle strutture 
universitafie (taglio dei 
fondi 'per i seminari, ritar
di nei presalari, pochi cor
si serali). 

Sull'aumento delle tas
se, sulla lotta per l'auto
riduzione che ha coinvol
to finora migliaia di stu
denti, nulla_ Ci hanno pen
sato gli interventi degli 
studenti a incanalare il di
battito sui suoi giusti bi
nari. (; Le grandi assenti 
del bilancio sono le eSIgen
ze degli studenti - ha det
to un compagno dei CPS 
di Medicina. Si afefrma 
che le tasse sono state 
aumentate per migliorare i 
servizi. Ma quali servizi? 
Le mense sono care e il 
cibo è immangiabile, le bi
blioteche non concedono 
libri in prestito, gli Istituti 
più affollati sono quelli 
che dispongono di meno 
aule. In più, esistono mi
liardi di fondi bloccati in 
banca per « casi di emer
genza», millardi di beni 
fondiari e immobiliari di 
proprietà dell'Università, 
che non vengono utilizza-

Trieste - Sciopero 
contro i fascisti 
TRIESTE, 18 - Que

sto è Amerigo Grilz, se
greuall.ÌJO del Fronoo del
-la GlioVEntù di Trfe
ste, contTo iI qUll:\I1e H 
sost~tUJto procuratore 
deNa repubblica ha 
spiJCoalto mandato di 
cattura, per un'aggres
s:'one a vvenUJta sabato 
scorso dawmti al l!iceo 
Petrarca ~un compagno, 
ferito a:ILa, testa è sta
to ricoverato in ospe
dale)_ La pol!iZlia e la 
magistratura triestina, 
che sono solite assol
vere i foascisti con mo
ti vaZJic:m:. tipo « giovani 
sp:nti da aat.i vMori mo
ralli. e civi!li» ha dovuto 
tener conto del olima 
che anohe a Triest.e i 
fascisti cercano di 

creare, :Il concomiJtan
za con il processo a 
Freda e Ventura per il 
« Libro rosso» sulla ma
gistr~ura. Gli studenti 
di Trieste sono m que
sti gliomi impegnati ad 
Ol'garuzzare sqllildre dii 
vcg.i.'l=a antifascista e 
ad a.ppoggiare in prima 
persona la campagna 
per la messa fuorillegge 
del MSI. 

~(Nellla foto: H fasci
sta Grillz fotografato il 
31 maggio 1974 durante 
h manifestazione per 
la sbrage di Brescila, da
vanti al~la sede del Fdg). 

TRIESTE, 18 - Sa
bato un gruppo di fasci 
sti del Fronte della Gio
ventù ha aggredito due 
studenti davanti al li
ceo Petrarca. Oggi gli 
studenti sono scesi in 
sciopero generale; la 
astensione è stata tota 
le in quasi tutte le scuo
le_ Mentre al Petrarca 
si svolgeva un'assem
blea con i sindacati e 
l'Anpi, un corteo di cir
ca 2.000 studenti si sno
dava per le vie della 
città, gridando MSI fuo 
rilegge. 

ti. Dove finiscono i 10rQ 
proventi?». « Mentre l'as
semblea era al colmo della 
rabbia due compagni del 
PCI , neo eletti negli orga
ni di gestione, hanno pen
sato di fare la loro prima 
uscita pubblica come rap
presentanti degli_ studenti. 
Dopo aver oompitato non 
pOChe banalità a proposi
to di un piano globale di 
gestione dell'Università, un 
revisionista in giacchetta 
verde non ha trovato nul
la di meglio da dire che 
« la lotta per la re\roca de
gli aumenti è corporati
va»_ Zi:ttito il delegatino, 
l'assemblea ha cominciato 
a chiedere a gran voce un 
pronunciamento immedia
to del Consiglio di Ammi-

nistrazione_ ~( La revoca de
gli aumenti non è possibi
le», è stata la risposta. 
Era troppo_ Mentre tutta 
l'asse<Jnblea scandiva a 
gran voce « Ladn, ladri», 
pallilIlo di {:arta e moneti
ne hanno cominciato a 
piovere sul Magnifico Ret
tore. L'interruzione imme
diata di ogni attività di
dattica in tutte le facoltà 
era l'unica risposta possi
bile. Un corteo di centi
naia di studenti, lasciato il 
Rettore in compagnia dei 
suoi amici delegati è par
tito immediatamente verso 
Palazzo Nuovo a bloccare 
ogni lezione. Il blocco con
tinua oggi, un'asse<Jnblea 
alle 17 deciderà come con
tinuare la lotta. 

Catanzaro - Lo sciopero è riuscito 
Catanzaro, 18 - Lo scio

pero antifascista è riusci
to in tutte le scuole di Ca
tanzaro. Il corteo era stato 
vietato daDa Questura, an
COJ'1a una volta. Nella dttà 
la polizia era mobiliJtata. 
Con centinaia di studenti 
si è fatta un'assemblea nei 
saloni della Provincia. Un 
rappresentante del PCI ha 

letto un documento del 
suo partito che condanna 
i fogli di via che hanno 
colpito alcuni compagni di 
LC e il comportamento del
la Questura verso i fasci
sti. Dopo l'assemblea gli 
student.i si sono divisi in 
squadre di propaganda nel 
centro cittadino. 

Trento - Sotto la neve, contro la 
repressione e per il monte-ore 

TRENTO, 18 - Nono
stante ' cadesse abbondante 
neve mista a pioggia, il 
cOTteO degli studenti è par
tito compatto dalll'ITI. Lo 
sciopero geneu-alle è stato 
-deciso lunedì, dall'assem
blea cittadma di tutti 1 de
legati, per blOCCaTe tem
pestivamente ~a controf
fensiva repressi,va nelJle 
scuole. 

Il provveditore ha deci
so di 'reinsel'ire al suo po
sto di presne dell'ITI di 
Rovereto i1l famigerato 
Tindalro M-a'ria Imbesi; al'la 
scuola d'Arte la seg'retaria 
fascilSta arveva fatto bloc
oaTe la IProiezione de « La 

Brescia - Occupato 
l'ITtS . 

BRESCIA, 18 - Ieri gli 
studenti dell'ITIS di Bre
soia (dove insegmava A,l
berto Trebetti, oalduto iQ 
piazza deLla Loggi,a), ~n
sieme ag,li 'ÌII1segnanti del
la sezione sindacaae, hanno 
occupato La scuola per ot
tenere l'immediato allon
tana,mento del preside rea
zionario Dia!l1i d3!H'inca
rico. 

Nei giorni scorSoi jo} pTe
side ha sporto denuncia 
« contro ~gnoti» per la 
sparizione di lO paia di 
guanti dal magazzino: su
bito sono segui,te 4 per
quisizioni (-senza esito, na
tu:ra:lmente) nelle case dI 
lavora tOTi non insegnanti 
iscritti ai sindacati con
federaJi. Ch,i se non Diani, 
ha indirr'izzato verso di lo
ro le in'Clagilni? Ma questa 
volta il suo V'iscerale anlti
sindacalismo gli costerà 
cairo: studenti e insegnano 
ti sono decisi a conltinua
re 1'0ccupalZio!l1e fino a 
che Diani non sia fina·l 
mente a·lIontanato. 

Roma - Cominciata 
I 'autogestione 
al Castelnuovo 

ROMA, 18 - E' iniziata 
i'eri la settimana di « au· 
togestione)1 al Ca,ste'lnuo
vo e al XXII liceo scienti
fico; è stata preparata da 
un lungo dibalt'tito nelle 
classi e nell'assemblea dei 
delegati. Si è iniziato -
in un'assemblea affollata 
come non si vedeva da 
tempo - con una relazio
ne sul movimento dal 68 
ad oggi, discussa poi lIll 
cLnque co'llettlvi. Gruppi 
di studenti hanno aperto, 
in diverse aule. mostre su 
vari argomentJi. (pubbliCI
tà, emarginazione, cuùtu
ra), mentre in un 'aJt;ra 
aula ancora si temeva -
co,l giradischi - una con
ferenza sulla musica. Og
gi si è continua.to con un 
dibattito sul « Sexpol ». 

sbrage di Brescia» (gLi 
studenti hanlIl!o rilsposto 
chiedE"Ildo cile venga cac
ciata da ,scuola); al ,liceo 
Prati il preside sta cerCllJl1-
do di ,a-Llontana're un com
pagno, assi&oonte di Fisi
ca; ·al Geometn.i infine, 18 
student~ sono staiti sospe
si perché si sono 'PlTesi il 
« mOll'te-ore )l. Nehl'assem
blea dei delegati si è de-
ciso di lottaTe subito, per 
imporre la 'l'eVOca di que
sti provvedimenti e chie
dere ai provveditore che 
SIi:a garantilto il di'l'itito a 
utHizzare ~l « monte-ore I). 

Nei prossllIDi giomi bi
sognerà definirr'e bene i de
Jegati odi claSSe in tUJt;te le 
SCUOÙe 'per una nuova as
semblea che decida una 
più vasta piattaforma di 
lotta,-

La manifestaemone di 
oggi ha vÌSlto una parteci
pazione plebisci'!iaJria delle 
scuole di T.rel1lto; da Ro
vereto è venuta una dele
gazione di 300 studenti. 
Per il maltempo, si è an
dati a:lI'U!I1iversità a fa,re 
assemblee. Ma awena ha 
smesso di piovere di nuo
vo 2.000 studenti sono 
usciti, .in oorteo. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
FACOLTA' DI MEDICINA 

Roma: sabato 22, ore 
9,30, via dei Piceni 28. 

I compagni' che devono 
restare per il coordina
mento di domenica e han
no bLSOgnO di posti·letto 
devono telefonare ;in sede 
(06-492.518) per prenotarli. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
UNIVERSITA' 

Roma: domenica 23, ore 
9,30, via dei Piceni 28. 

TORINO: oggi aUe ore 
16, Teatro del comitato 
d i quartiere Pz. S. Giovan
ni XXIII, apertura della 
campagna per il MSI fuo
rilegge. Spettacolo e dibat
tito_ 

Sarà presente in sala il 
notaio per la raccolta delle 
firme. 

Il dibattito è stato orga
nIzzato dal comitato anti
fascista di Mirafiori. 

VENEZIA 
Sabato 22 marzo ore lO 

Convegno Operaio Veneto 
su « Lotte operaie e pro
spettive politiche» Aula 
Magna di Architettura (vi
cino a Piazzale Roma). 

Le conclusioni saranno 
tenute dal compagno Adria
no Sofri segretario nazio
nale di Lotta Continua. 

CA~HO' PI NIZZA: IL ,oSTlWrroR~ ~DlLe CALTA41RONe 
1-lA P~R~ UN A~1RO ""UAlU>O /\LLA RoULETTE 

Bokassa? No, 
Reviglio 

Il procuratore genera
le di Torino, Reviglio 
della Venaria, uomo di 
antica nobiltà subalpi 
na, commentando la si
tuazione politica italia· 
na in una improvvisata 
conferenza stampa ha 
auspicato « la fucilazio
ne per gli scioperanti e 
il taglio delle mani per 
i ladri ». I giornalisti 
lo hanno trovato « par
ticolarmente spiritoso 
e paradossale ». Noi 
non pensiamo che 
scheJ"2)asse_ Questo in· 
dividuo, appena ne ha 
avuto il potere - e 
cioè tre giorni dopo la 
sua nomina a procura
tore generale - non ha 
esitato ad organizzare 
ed a dirigere una stra
ge di detenuti ed ostag
gi nel carcere di Ales
sandria, e di questa im
presa V'a. menando van
to. Questo oampione 
della civiltà oooidentale 
i'altronde ha già altro
ve degni COlleghi dal 
presidente della repub
blica .centro africana 
Bokassa che di perso
na taglia le orecchie ai 
detenuti. al capo di sta
to dell'Uganda, Amin, 
che 'ama strangolare, 
anch'egli di persona, 
chi si oppone alle sue 
leggi: allora, o trasfe
rire Reviglio nella Re
pubblica centroafrioana, 
o trasferire Bokassa in 
Italia. 

Il compagno Pelle 
migliora 

l 'l compagno Pelle. 
che ha subito domenica 
U!I1 pericoilo&ssimo in
tervento, sta. megl!i.o. E ' 
llicoverato ailla RJ~am
maZJione del PoQiclinico 
Gemelli e sta superan
do malto bene il primo 
periodo post-o,peratotio. 

PeJh1e ha già potuto 
prendere dei cibo, è 
tranquillo ed ha saolu
balto I f-amigllial'i e i 
compag;Il!i. S.e non in
tervengono complicazio
ni tra qua:Iche giorno 
la prognosi potrà esse
re sC101ta. 

Loro 

Non abbiamo assisti
to di perrsona al con
gresso dell:a Gioventù 
Liberale di Salso.mag
giore, SCoIQlto d 'autorità 
dal segretario Bignardi. 
Ma ce ne .si'a1n() potuti 
fare un'idea legge11Jd.o le 
cronache riportate dai 
gior:nali, per esempio 
quella, cerotamente non 
sospetta, del Il Giorna
le» di lndro Montanel
li' Il ... ma dom'enj.ca se
ra, con una nuova e.splo
sione di violenza, l 'in
tervento deti carabinieri 
in sala, la distruzione 
dei verbali di una com
m'issione, nuoVi pugni 
e nUOve sberle che SI 
sono aggiunti a queUe 
del giorno prima, la di
scusszone po/Ji,tica è sta
ta messa definitivamen
te su un bMlario mor
tO». Ed aggiunge alcu
ni particolari sulle 
Il bottiglie d'ru:qua am
cfu.te im frantumi, i mi
crofoni rotti, la barn.die
ra tricolore lacerata». 
E' curioso che da un 
po' di tempo im qua 
tutti i politici che si 
sbrocciano con più agi
ta;dorne per denuncia
re ~a violenza (altrui), 
e la crim'ima.Lità (altrui), 
quando Si trovamo a di
scuter.e tra di roro, g1.Ù 
S'berle e cazzott01li. A 
queste COse sono ormai 
consueti i democr'istia 
ni e i socialdemocratici, 
ma nell'uUimo loro 
congresso anche i re 
pubblicani, di solito co
sì perbene, avevano da 
to prove vistose di pu
gilato. Forse, più che 
una cattiva abitudine o 
una test'imomanza di 
malcostume, è un mo
do che I partiti della 
maggioranZa hanno per 
dimostrare quanto imo 
portante sia il proble
ma dell'ordine pubbli
co. Esso infatti riguar· 
da prima di tutto loro. 

Il Corriere 

Ecco un titolo del 
Cornere della Sera d! 
Ieri : (l Il metrò bloccato 
un 'ora e me<!zo dal SU!
cidw di un penswna
to l). 

Ci ricorda una crona
Ca d! Mark Twain : {( La 
esplosione sul battello 
è stata fortzsslma. Non 
Sz lamentano v ittime. 
Si sono avutI danni al
la caldaia e al bocca
porto, e 16 negri sono 
mortz ». 
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ROMA - DOPO LA FURIBONDA SPARATORIA DI PRIMAVALLE 

Tutto il quartiere in piazza contr 
l'ordine pubblico voluto da Fanlan· 

A 
R 

La questura ha vietato tutti i comizi compreso quello di ieri pomeriggio per lo scioglimento del Li 
MSI - Lunedì agenti in divisa e in borghese avevano ripetutamente sparato sulla folla e poi ave. 
vano tratto in arresto gli stessi feriti - Grave la posizione del PCI che accusa i dimostranti di « pro. 
vocazione )) 

ROMA, 18 - Martedì 
matJtina è toTUata « la cal
ma » a Priffialvalle. Le 
scuole della zona sono 
state chiuse per pama che 
H ritorno della polizia pro
vocasse nUOVi incidenti. 

Sono stati vietati tuttl 
gli assem]:)ramenti e i co
mizi, compreso quello in
detto per il pOlllleriogg.io per 
la J:ilberazione di Lollo e 
per H MSI fu~rllegge da.lle 
or,ganizzazioilii de1la sn
stra rivoluzionaria_ 

rezza degli obiettiVI imme
diati: rilascio dei tre fra
t.elli Gioia rpeI'CO!SSÌ e tra
scir.,ati in questura, notizie 
suLle condizioni dei feriti, 
punizione degli agenti re
l''ponsabili degli incdenti. 

Le donne, molte dell'e 
qUlllli coinvolte nella spa
ratoria mentre eran'O 311 
mercato, sono state in pri 
ma fila nel tener testa ai 
pol~'ZiotJti ma c'erano an
che molti compagni di ba
se' del PCI e moltitssimi 'l'a 
gazzini che feriffiavfllllo gli 
autobus_ Gli autisti co
munque erano già scesi 
-dai mezzi e rprultecipavano 
aHe di'scussi.oni nei clllPan
nelli. É' completaJmen~ 
falso quanto scrive oggi 
H Messaggero e cioè che 
gli 1lIutisti saorebbero stati 
picchiati d3iHa foLLa_ Tu·tti 
ribadivano la decisione di 
rest3lre in piazza fino al 
.raggiunglimeI'lltodeg'A 'Obiet
tivi. 

Tornando ai fatti del 
giorno .precedente, 'la .c rimi
nalle sparatoria polizioesca, 
se rientra l:I1 un disegno 
politico più vasto d1 ca
rattere eIettor,ale, ha tro
vato a Prima vaLle n >terre
no già preparatQ dailla for
sennoaJta campagna di 
stampa contro la cnmil11a
li!tà e attraverso vere e 
proprie provocazioni. Que
sta campa;gna di sta:mpa 
puntava esplicitamente al 
rafforzamento de.! com
missariato di Prim.ava:Lle e 
all'apertura di una caser
ma dei carabinieri nel 
quaTti ere_ Tre sett~ane 

fa una decina di persone, 
con i volti -capenti dai pas
saanontaogna, ha perC'O'rSO 
in piena notte una strada 
che attraversava due grup
pi di lo,uti d case PO:pola
n, rompendo a mar.teliaJte 
una cinquantma di mac
chine. 'Lunedì, dopo i pri
mi att~i di ra:bbia e di 
stupore, questo disegno è 
risultato chi3!ro .a, tutti 

Dopo -le ore 15 ~1 nume
ro dei proletaI"o! in piazza 
aumentava considerevol
mente; staffette di ragazzi
ni percorrevano le strade 
del quartiere !per segIl1ala
re eventuali -spostamenti 
della polizia. 

Si faceva in queste ore 
più viva la discussione 
con l compagni di base 
del PCI: ailloa preoccUipa
zione che gli avvEillimentl 
poltessero essere utiJlizzaltj 
per la campagna d'ordine 
demo'cristiana, SI accom
pagnava la coscienza de'Ha 

PRIMAVAUE • Lunedì pomeriggio. Un poliziotto in borghese impugna la pio 
stola e la rivolge contro i giovani proletari. Uno di questi, tiene le mani alzate. 

PRIMA VALLE - Lunedì 'pomeriggio. Ila polizia spara 
i lacrimogen'i per Isgomberare ,la Ipiazz'a occupata 
dai proletari. 

quando i compagni hanno 
mrgafona.to par'lal11do del 
vel'tice sull'ordine pubblico 
il11 corso in quelle ore e 
che doveva tlraJttare anche 
dell'uso indiscrimil11aJto del
b al'mi da fuoco da palI'
te degi:1 agen:ti. Le cen ti
naia di proletari che at
torniavano i 'COmpagni 
hanno appJ.audito grridan
do i nomi dei "901iziotti Ti
conOSCIUti tra gl'i sparato
ri. C'era m tutti la chia· 

giustezza degli obiettivi da 
portare avanti. 

Verso le 16 i compagni 
r.lbadivano al oommis'SaTIio 
che il blocco srurebbe sta
to rimosso a condizione 
che fossero date assicura
zioni SUi feriti e gli a,rre
stati e swla punizione per 
i responsabiLi della spara
toria. La risposta è s·tata 
il rifiuto di ogni trattativa 
e l'aorrivo di rrinforzi. 

Erano gli ordini della 

Questura centrale! Alle 17 
infatti ciorca 200 celerini 
attaccavano i blocchi in 
via F_ Borromeo, sparan
do decine di lacrimogeni 
ad altezza d'uomo_ Agenti 
in borghese con elmetto e 
manganello si distingueva· 
no per brutalità nelle cari
che. Dopo lo sgombero del
la piazza, dalle strade a
diacenti i proletari del 
quartiere riorganizzavano 
la resistenza_ Gli scontri 
durissimi sono durati fino 
alle 19 e nel corso del
l'ultima carica, effettuata 
con -lancio di lacrimogeni 
contro le finestre delle 
case popolari sono stati 
sparati anche colpi di ar
ma da fuoco~ Un tenente 
del battaglione Padova ve
niva raggiunto da un colpo 
di pistola sparato, a quan
to riferiscono alcuni gior· 
nali, da un gruppo di per
sone mascherate scese da 
un'auto La polizia rima· 
neva in forze nel quartie· 
re fino alle 21. 

, Ai commenti della stam
pa borghese sui fatti di 
lunedì, che spiccano per 
infondatezza e livore anti
proletario si sono aggiunti 
quelli dell'Unità, fatti pro· 
pri dai qirigenti della se
zione di Primavalle il11 un 
volantino distribuito in tut
to il quartiere con l'ap
puntamento per un'assem
blea aperta nel pomerig
gio. 

Si legge sul volantino : 
« E' inconcepibile che una 
normale operazione di or
dine pubblico debba tra
sformarsi in una situazio
ne di disagio e di tensio
ne per l'intera popolazio
ne di Primavalle. Le for
ze di polizia sono male im
piegate, utilizzate in modo 
confuso e inadeguato a 
conseguire i risultati ne
cessari nella lotta alla de
linquenza. In questo qua
dro un ruolo torbido è sta· 
to giocato da gruppi di de
linquenza organizzata e da 
alcuni gruppetti che, ma-

PRIMAVALLE . Lunedì pomeriggìo. Dopo la sparatoria la piazza Clemente XI 
è completamente bloccata. Autobus delle lin_ee « 46~) e « 49 n, con le ruote 
sgonfie, sono stati posti ai quattro imbocchi della piazza. 

scherandosi con etichette 
di sinistra, in _realtà punta
no alla confusione e al di
sordine l) . 

Nel pomeriggio i compa
gni di Primavalle hanno 
organizzato una propagan
da capiUare e comizi vo
lanti nei lotti proletari. 

Per drammatizzare ia si
tuazIOne e avvalorare la re-

si secondo cui all'origine 
degli scontri di ieri ci 'sa
rebbero solo dei « teppi
sti n, la polizia oggi ha fat
to sgomberare tutte le 
scuole sostenendo - pa
re - che sarebbero perve
nute minacce riguardanti 
proprio le scuole se i pro· 
letari arrestati ieri non 
fossero stati rilasciati. 

LA REPRESSIONE DEGLI UFFICIALI E 
LA LOTTA DEI SOLDATI 

Tre soldati arre
stati a Cividale 

UDINE, 18 - Lunedì tre 
sdlda:ti del 52° FaDlteri;a 
d'airesoo ALpi dii stanZJa 
nena caserma di Purgessi
mo (Cividalle) sono stati 
arrestati e trasferiti neNe 
OallCel1l di Peschiera. Que
sta grave provocazione è 
la V'igliacoa ~isposta che l~ 
gerarchie danno aJ1la v~tto
niosa mobilJ.ilta2Jione dei sol
dati che è culminata nel
l"astensione toballe dal ran
oio effettuata il 12 feb
braio; i soldati hanno ot
tenuto 1-e loro richieste: 

Sciopero del rancio 
a Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA, 18 
La 'scorsa settmlaJna la 5" 
batte~ila. artJigJlIieri,a della 
casel'rna Piave appena r~en· 
trota da una eserCitazio
ne si è rifiutata di pren 
dere iiI l'anc.:.o. liJ giKJ.rno 
dopo a pmnzo tutti g.1'1 a;J
tri reparbi della steESla ca· 
semna. si sono ri'fiuta,ti di 
scendere in mensa, nono· 
stante le ilntimidazioni de
gtlJi uffiOJ13JIL La sera s tess a 
è stato distl'libui.to un vo
lantino fuori da:lla caser
ma e poi in gIDrO per la 
città ai soldati delle aUre 
oasel'me, in cui SIi riven 
di'Cav.a: condizioni igieni
che mignon; avere p'erso
naIe quald{lcato in cuci 
Da, e non miJoi.ta,l'Ii; licen 
ze garantite mensiH per 
tutti, s~n2la mora dopo le 
pun:.zìonr; gestJire da noi i 
SeJ1VIZI, ilIl assem]:)lea con 
tro tuote le divlsiom; bat 
tere glli attegg-Ìlamenti o 
diosi apertamente e conti 
nuamen;t;e provocaturi di 
molti. uffio:a1li; imporre la 
assemblea il11 tutti i re
parti per la elezione di 
retta del NCC, e che que 
sto l'iferisca periodicamen
te in assemblea, afflioché 
si faccj'ano rea'lmente gli 
~ nteressi dei soldati e non 
quelli dI uffioiall e mare 
sciallli; usa.re questa as 
semblea per discutere tut 
ti l nostri prolJilemi e or
ganizzare la lotta per ri
solveJ.11a. 

NAPOLI 
Giovedì ore 20 alla men

sa bambini proletari riu
nione dei comitati di quar
tiere e delle sezioni del 
centro di Lotta Continua, 
Pdup e A.O. Ordine del 
giorno: preparazione mani
festazione antifascista di 
Montesallto per sabato 22 
pom!'riggio. 

che iiI n:ooaadanlento resti 
3iCCeSO tutto Il giorno, che 
le lenruola vengano cam
bi<llJte ogni 15 g,iomi, che 
il ranoio sia migliorato, 
che Si possa fare la doc
cia tre volte a'1I1-a setti
mana . . 

Foggia - Sull'incri
minazione di tre 
soldati mozione 

degli operai 
della Lanerossi 

FOGGIA, 18 - Tre sol· 
da:tJi sono stJa>ti denund'ati 
con gna:vd a'OOUS€ in segui
Ito ad U!I1a perquisizione il
iegalle nel!la caserma del 9° 
,regJg~ento di 3!rtlglderia 
campa.le pesante di Foggia. 

Per i·ru:.zia t('v'a del co~on
nemo comand'ante Gino 
d'Eramo, accompagnato 
per l'occasione da fU!l1zio· 
nari d€Jl1a pdlizia militare, 
4 sdldatJi, Roberto Pereto 
ta, F1ranco Ferrara, Umber 
to Stefand e p.1Iero B8Jrbet
ta sono stati costretti, 
serwa mandato di p€lrqui· 
si2J:one a svuotare i loro 
'llIrmadi:ettl e. sono stati 
'Perquisliti nalila persona. 

Sono state lette e seque
strate lettere persol'liall! as
'sieme llillle copie uniohe di 
alcuni vd1anmi dinusi 1n 
città_ 11 Per'etta e lo Ste
-fan i sono stati quindi de
nunoiati per attiVlità sedi-
2Jiosa e vi16pendio delle 
forze armate e di diffa
mazIOne a mezzo stampa; 
il Ba.rbetta è stato mvece 
indiZJioa,oo di fUTto agg>rava
to perché trovato in pos 
sesso di un regolamento 
di cLisoilplina mUtare! Sol
tanto il Ferrara è uscito 
dalla perquisizione senza 
alcuna denuncia. 

Sul grave episodio si so
no pronunciati, in un co
municato, gJri. operai del 
comitato di occupazione 
deHa Lanerossi (una fab
brioa con cui i soldati ave
vano già da tempo stretto 
contaJtti intervenendo alle 
assemlJ1ee e raccog.liendo 
110.000 hre d~ sottosOrizlO
ne a sostegno dell'occupa
z'..one) 

« Queste perquisizioni il
legaI! - scnve il comi
tato di occupamone - so
no la nsposta della gerar
chia mlqltare all'-impegno 
dimostrato dai soldati nel
lo stabilire legami strettI 
con il movimento operaio_ 
Sono proprio questi lega
mi che vengono considera
ti pericolosi dagli ufLc:ali. 
i quaJi mirano a tenere i 
solda tI isolati nel chIUSO 
delle caserme» 
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AGNELLI PAGHERA' LE 12.000 DELLA CONTINGENZA E LE ORE DI SOSPENSIONE A 
RIVALTA 

La lotta paga! Un'importante 
~. vittoria degli operai della FIAT 
del La cellula operaia dr Rivalta sulla ristrutturazione, il consiglio e la lotta di questi giorni 
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Questa mattina due comunicatti del
la direz!lone Fiat, appes'i alle bache
che, annunciano la vi1rboria operaia 
sul pagamento della contingenza, e 
per gH operai di RivaJ\.ta, il pagamen
to delle ore di mandata a casa. 

Vene'rdì aMe carrozzerie di Mira
fiori duranTe lo soiopero contro le 
tratte-nute sulla cont+ngenza, la dire
zione aveva propoSito agiti opera'i di 
paga>re l'ora del'la mandat,a a casa 
del giorno pr,ima e l'e ore di sciopero 
se avessero recup8lrail:·o una mac·chi
na al giorno. Gl,i ope-ra.i avevano re
S'pilmo il !'li·oatto e continuato lo s·cio
pero. l'er i i,l com Uini'ca~o : le 1 2 rn i I a 
Hre s,aranno pag'ate tut4e, tranne e
venwaH tl',attenut'e per mutua o per
m es's i si'ndacalii. 

A ~ivalrta gli opera'i ahiedevano H 
pagamento al 1'00 per oenil:O dell€ 9 
()Ire e mezzo di mandata a casa in 
gèrmaio. La direz10ne rispondeva con 
promesse. GI i opera'i non s'i sono ac
comentati e durante lo saioipero ·con
tro le trattenute, han richiesto anche 
il pagamen'bo di queHe ore. Stamatti- · 
na hl oomuniCail:o: {( la Fia!: pagherà », 

E' una g'rossa vimtori,a che si saprà 
us'are al t'tilentro dali ponTe, 

na oltre 1'5 giorni la oorrozza.tura 
·di Rivalta si batte oon/j'ro l'aumento 
dei calri,chi di lavo-ro. La di reZ'i'one , 
soottata dalla lotta pe,r l,e p'ause che 
si era génera'l'i'lzata, tenta I~ s'Ì'rada 
de'N'aumento individu<l,I,e de,i c'al1i'r:hi 
Don una minuzios'ità incredibHe. Il 
sindacato non dà di'ret·tive prec'ise, 
ha 81ffi,sso solo un manifesto sui tem
pi di lavoro. Ma l'élI1lt-acco a-!>la l1igi
di1à opel18'ia non pas's'8, Sulla 2a I-i
l1'ea delll'a 128 i,1 capo toglie due ope
rai in seguirto a ri'duZli'one di produzio
ne e per a,l'cUinii aumen:tla l'a fati'ca. 
Gioi operali ri'0hi,edono che i due ri
mangano in squadra a,ltrimenti scio
perano ei,l capo accetta. In un'altra 
squadra viaina Sii mi'nacci'a l'O s·ci'O
pero contro glti aumenti dei Da'richi e 
iii oapo li riti'ra. Ne,I·lla linea a fianco 
gli operali di una squadra si rivolgo
no al deleg'ato: « lì hanno riTi'rato gl.i 
aumen1ti, noi ehe fa'ociamo? ". Si mi
nacClia lo soiopero ma i,1 capo non 
cede. S'i fa lo soOiop8lro e dopo un'ora 
gli aum8ln11i' ve,ngono rit1li 'rati. Sulla 
124-132 mi.s1Ja la fiiart per mancanza 
di organi,co è costretta a fa'l'e 4 vet
ture i,n meno e i-I g,i'orno dopo vuole 
tornare al-l-a produzione normale. La 
squa'dl'a enotl'1a in sciopero e ancora 
una volta gli operali Vii n'cono: l,a pro
dUZJi,one vi'ene fi.s,S'ata al l'ivello più 
b-asso. 

P.er 15 g i'Orni SIi va avantli così: so-
110 gioi ope'rai, anche quelHi non inve
stiti d8lll'Jaumemo dei call1i'ch'i, che ~an
no quadrato per un solo operaio per 
pochi operai colpìti; sono glii opemi 
a spingere i delegati ince'rti. 

GioVledì 13 è giomo di pag'a. N,egl'i 
spogl>i.artoi gl:i OIp-era,i de!1 2() tumo ven
gono a sapel'e d'8 quel.lli deil 1° ohe le 
buste sono magre, della contingenza 
c'è s'olo una'ssa'Q'g'io. E in più i'l 2° 
turno si aspetta il pagoamento dell'e 9 
ore e mezZia di messa i'll Ilibertà du
rame la lotta per l,e p'aus'e. 

L,a sClintliHa della lott'a Sii acoende 
in una squadra a CUli era stat,a to'lta 
un'ol'a di s'é}I'ario per l'O sci'opero fat
~o nei giornli scorsi da un'a s,quadra 
\IIici'na. L'a Fliait ha cons'iderato anch€ 
10rQ in soioper'O: «chi non lavora 
non può pretendere di essere paga
to" c::JIi'rà provocatoriamente il capo 
del p8lrs·onla,le all,e trail:taJtiive. La squa
dra, a'sseiflrt'e iii dell'e'g'a!l:o, si f.e,rma, at
~orno ai\ll'a squadra in soiope·t'to, sii rag
gru'Ppalno gl'i op'emi della sJtiessoa H
nea bloccata. Ouesta fermata può es
ser<e lo spunlbo per raccogHe're tutto 
ti fermenil:o ·che c'è nelil-e offioi.ne con
tri<> i'I tagllio dena busta pag'a. 

«All'di,amo al comitaro c()lttlimi a 
aonfr'ontare le buste e pO'i vedi'amo " 
è la posliziione di una pa'rte di de,le
gati, ali qua:lli allibri oompagni delegati 
oon'trappongol1'o: «andi·arlo ne'Ile 
s'quadre oon g-li operai a confrD'nltar
l'e e l'a deoi'sione s'i prende subito ". 
Nel f.rattempo i capi di ognli gradQ 
acoors.i in massa attorno all,a squadra 
ferma inVlitano a formare una del'e
gaZ1ione per tralbtare « purché il lavo
ro riprenda ". Del'la d8l1€gazione fan
no parte alflche se,i operai, uno per 
ogni s·quadra de,Ha linea i'nil:eressata: 
è una prova in più, un riconosoimen
to del ruolo che ha la massa degli 
Operai. 

Le richieste: pagamento de'll'ora 
non pagaua a'I'I'a squadr.a: è i'I pr,inC'i
pio che non deve passare. Assicura
zioni scritte sul pagamento totale 
deHa comingenza. 10 mila lire di ac
como speCliale suble ore di mandata 
a casa. 

Il oapo del personale scarica la sua 
r'espons'ab'i,1 ità sulla conNngenza per
ohé non gl'i compete. Sulla messa in 

hibertà fa vede'r€ l.a fotocopi'a della 
richiesta di C.1. inoltlrata alli' I NPS. Sul 
pagamento d€lI'-or'a alla squ'adra col
pi,w la rispo.~a è un secco no. 

situaziane che tra i delegati lascia 
spazio all'individualismO' più esaspe
rato e al corparativismo di partito 
più gretto. Queste considerazioni nan 
ci portanO' a vedere liquidata la ' fi
gura del delegato, crediamo invece 
che sia giunto il mO'mento di dare una 
grassa spinta al rinnovamento delle . 
strutture di consiglia. Tutto questo 
processo è comunque aHidato alla 
farza dell'autanamia operaia: solo 
gr-azie a questa impastazione di fon· 
do abbiamo trovato un ruolo nella 
latta di questa periado e abbiamo -
senza avere la presunzione di attri
buirci la paternità della lotta - rotto 
l'equilibrio paralizzante tra le diverse 
posizioni dei delegati, mettendoli di 
fronte al giudiziO' delle masse. 

La deiegaz,ione toma nelle offi· 
aine e si deClide un'ora e mezza di 
saiopero per tutta l'a oa,rrozzatura do
po ~a refe:zione. Lo sc'iO'pero è to<\:a1le 
e compatto. 

LA RISTRUTTURAZIONE 
DIFFICltE 

Un commento deIla cellula operaia di 
Rivalta 

La ristrutturazione difficile. La ri
strutturazione Fiat trova ogni giorno 
nuovi ostacoli. La linea dura non pa
ga. La linea morbida ancora meno, La 
direzione di Rivalta è divisa tra que
ste due linee, In occasione della lot
ta per le pause la linea dura è sta
sta sconfitta. La Fiat ha ripiegato sul
la linea morbida cedendo alle richie
ste operaie sui carichi di lavoro si 
rende conto che di questo passo ver
rà travolta. 

La lotta per il pagamento dell'ora 
di fermata considerata ' sciopero, la 
rotta per il pagamento della messa 
in libertà sono lotte contro la ristrut
turaziane. E nello stesso tempO' que
ste lotte hanno un aspetto specifica-
mente salariale. ' 

Gli uftimi consigli hanno messo in 
evidenza un progressiva deteriara
mento: il cansiglia è un luago di 
scontro tra forze politiche ormai cri
stallizzate, dove il PCI tenta di pro
parsi come farza egemane. 

fI padrone ha intrecciato attacco al 
salariO', alle condizioni di lavoro, al
l'occupazione, e da qui parte la ri
spasta dell'autonamia operaia. 

Il movimento di lotta alla Fiat do
vrà assumere un significato più ge
nerale e la strada abbligata è quella 
del rifiuto della C.I. Ma in queste lat
te non è forse già presente la crisi 
del disegno politico che c'è sottO' la 
C.I.? I cantenuti e la forza presenti 
in queste lotte alla Fiat costituiscano 
la premessa necessaria per una latta 
generale cantro la C.t. In questo sen
so lo scontro contrattuale su sala
rio e arario è vicino, nei contenuti 
ma anche nel tempo. 

L'assenteismo sindacale sul piana 
della ristrutturazione ne è la causa 
e insieme /'eHetto: la mancanza di 
indicazioni provoca IO' sgretolamento 
dei delegati e viceversa la mancanza 
di vigore nel/' iniziativa del delegato 
praduce la crisi del consiglio e l'as
senza di indicaziani sindacali. E' una 

MI'lANO 

Gli operai della Postal Market 
in lotta per la riduzione dell'orario 

MILANO, 17 - Ci,rea 
tira mesi fa la -direzione 
deUa !Postal MaTket 
azienda commerciale che 
fa vendi,te per cOlTrcÌs.pon· 
denza - ha annuIliCÌ'ato ai 
1000 lavoratori (m ma.g· 
gi,oranza n.pera,ie) iIl trasfe· 
rimento dell'azienda nel'la 
zona di PEischif"ra Borro
meo (S. Felice) , distante 
oirca 25 chHometri dall'at· 
tuale SEde di Baranzate 
(Milano). 

Il tra3ferimento di 
questa azienda, di proprie. 
tà della finanzie-ra Anna 
Bonomi Bolchini, in una 
zona che recentemente è 
stlllt'a comprata dalla Be· 
ni ImmobJli (di cui la 
.nagg'Ior a?i:cni'sta e la 
s1gnora Bon.:Jmi) signifi
cherà per centi'n,aia di o· 
perai e operaie che risie
dono nei dintorni di Ba
ranzate, affrontare nuove 
e pesanti ,difficoltà per 
raggiuTIgHe il posto di 
la'voro (ocC'o'rrerà CÌlI'ca 1 
Q'ra e un quarto di viag
gio due volte a'l giU;r'!1ol. 

Il Consiglio di fabbri· 
ca ha fatto una. piattafor· 
ma che conteneva richie
ste suila gaTanzia del po
sto di lavoro, sui traspor· 
ti, B sulle age'lolazioni per 
le lavoratrici madri; ri· 
chiestE: che però sono ri-" 
su1tate insufficienti e ina· 
deguate al pesante attac· 
co della cllre-zione. 

Questo giudizio è stato 
unan~me da parte degli 
operai che con un gros
so dibattito nei reparti 
hanno imposto la ricon· 
vocazione dell'assemblea 
generale per decidere la ri
valutazione della piattafor· 
ma c.on l'obiettivo della 
riduzione dell'orario di la· 
varo retribuendo i 55 mi
nuti di mensa. La chiarez· 

za e la coscienza degH ape· 
rai si è espressa nell'as· 
semblea gene'ra']'e che ha 
deciso in maggioranza, di 
inserilI'e nena piattaforma 
la richiesta di fare 7 ore 
lavorative pag'ate otto, con· 
siderando i 55 minuti di 
mensa co·me .ora di la-

Non8<stante questo pro
nunciamento generale sul· 
];a riduzione deH'orari.o, ri
conosciuta come l'uni~ 
condizione cencreta e ·rea· 
le per garantiTe il pos-to 
dj lavoro, il C. di F. ha 
cercato fino all'ultimo di 
boicottare -l'unità dei lavo, 
ratori ricorT€ndo a mano· 
vre banditBsche. P<rima di 
andare a.ll'incOTItro con la 
direzione i delegati sono 
passati per i repaTiti chie
dendo agli operai di ·con· 
fennaTe per ilSori.tto la vo
taz.ione dell'assèm1l'lea; que· 
sta manovra è stata de· 
nunciata dai compagni co 
me un tentativo di in·timi· 
dire e creare confusione 
tra gli operai. I .reparti 
hanno risposto con l'a" 
stensione massiccia dalla 
votazione scritta. 

Nell'ultima assemblea di 
giovedì 6 marzo, indetta 
dopo -la rottura delle trat 
tatìve con la direzione, il 
CdF con l'aiuto di alcuni 
ra,ppresentanti sindacali 
(Uil e Cis!) ha alimentato 
tra i lavoratori un clima 
di sfiducia e di divisione 
tra operai e impiega.ti ri· 
mettendo in votazione per 
ben quat,ùro volte la richie· 
sta dei 55 minuti di men 
sa pagati. Gli operai non 
hanno però prestato il fian· 
co a queste manovre e han· 
no impos.to l'inizio della 
lotta: l'assemblea ha deci· 
so la partecipazione allo 
sciopero di 4 ore della zo-

na Sempicne per il 13 mar· 
zo e due c re di sciopero ' 
al gicrno fino alla ripresa 
delle trattative con la dire· 
zione. 

Per tutta la settimana 
. scorsa cortei interni hanno 
spazzato i repa,ru dai cru
miri, si sono oI'ganizzati i 
picchetti contro gli straor· 
àmari, si sono allungate le 
ore di sciopero; dai reparti 
cominc:ava ad uscire la ri· 
chiesta delle dimissioni dei 
delegati pii.! apertamente 
filopadronali. 

Vwerdì 14 alla Postal 
Market, per la prima vol· 
ta, c'è stata un'eccezio· 
naIe prova di foT'z3. tra gli 
operai e la d~[ezione: sin 
dal mattino si era creato 
in fabbri'ca un clima di 
mobilitaziene che è culmi· 
nato nel pomeriggio; gli 
opE.,rai dopo aver saputo 
l'ora prevista per !'incon· 
tra con la direz.i·one, han· 
no premuto Sll!l CdF chie· 
dendo di ind ' re sciopero 
SEnza limiti d'orario. Dai 
'j-epar-ti gli operai sono 
partiti e si san::> riuni.ti 
massicciamente dando luo· 
go ad una manifestazione 
che ha 'c-olnvolto anche gli 
impiegati; in mille i lavo
ratori so::o andati alla 
mE'nsa; dove era in corse 
la trattativa; gli operai 
scandivano ininterrotta· 
mE.nte slogan contro il tra· 
sferimer_:o e per la ridu· 
zione de,H'mario' gli altri 
slogan gridati sono il se
gno più chiaro della matu· 
r~~à acquisita dagli ope
rai con la lotta: « è ora, 
è ora, il potere a chi la' 
vo.ra»; «il potere dev'es· 
sere operaio)l; « operai e 
impiegati uniti nella lot· 
ta)l. Nessuno è tornato 
a lavorare per tutto il 
pomeriggio. 

Roma - 10" giorno di lotta del
ia Tecnedile 

GLI EDILI BLOCCANO 
LA LAURENTINA 

ROMA, 18 - ;, Un nùovo modo di 
far la produzione: dentro il cemento 
mettiamoci il padrone! » questi e al· 
tri slogan gridavano stamattina più 
di 100 edili della Tecnedile davanti 
alla sede dell'Immobiliare Beni. Chi 
non aveva più voce per urlare, agi· 
tava i campanacci in faccia ai cele
rini schierati davanti al cancello. 

" E' il settantesimo giorno che sia· 
ma in lotta - dice un compagno -
la combattività è forte come al pri· 
ma giorno. Certo non tutto va liscio: 
ieri un operaio ha dovuto abbandona· 
re la lotta perché ha nove figli e non 
ce la faceva più a tirare avanti, ma 
la maggior parte resiste, sappiamo 
che cedere vuoi dire tornare indietro 
di venti anni, mettersi in mano ai cot· 
timisti che ti strozzano, che ti fanno 
lavorare senza mutua e senza libret
to ». 

" presidio continua ma Bonino, il 
presidente dell'impresa, non si fa 
vedere e gli operai decidono di bloc
care la Laurentina. 

Si improvvisa un comizio su un 
camion, uno della Tecnedile racconta 

'Ia storia di questa lotta: 400 licenzia
menti a dicembre, occupazione del 
cantiere, partecipazione compatta a 
tutte le manifestazioni che si fanno 
a Roma, la solidarietà enorme che si 
è creata intorno a loro. Sale un altro 
e parla della crisi dice che a Roma 
gli edili devono sentirsi avanguardie 
come i metalmeccanici a Torino e a 
Milano, che bisogna an'dare davanti 
alle fabbriche in cassa integrazione, 
organizzarsi insieme contro l'attacco 
all'occupazione. 

Sul camion ora c'è ressa, tutti vo
gliono parlare : si fa avanti un ope
raio anziano con un gran distintivo 
di Lenin all'occhiello: porta il saluto 
della Incom ma è emozionato e non 
riesce a parlare, è stato il più ap
plaudito. Ci sono delegazioni anche 
dalla M-case, Solgene, Città di Cu
ma. 

L'ultimo intervento convoca una 
riunione per stasera per decidere 
che lotta fare domani. " Anche dopo
domani e fra una settimana finché 
avremo vinto! » - grida uno - gli 
slogan riprendono con più forza. 

RATIFICATA LA C.I. PER I 
VEICOLI INDUSTRIALI 

TORINO, 17 - In un clima di noia 
sabato scorso è stato ratificato il 
nuovo cedimento sindacale sulla Cas
sa Integrazione nei veicoli industria
li. Il padrone aveva chiesto 18 gior
ni di CI : ne ha ottenuti otto (da ag
giungere ai cinque della quarta set
timana di ferie a Pasqua): due il 
venti e ventuno marzo (per cui gli 
stabilimenti chiuderanno dal 19 al 31 
marzo), tre venerdì ad Aprile (il 4, 
1'11, il 18), tre venerdì a magi go (il 
due, il nove e il trenta). Mercoledì 
scorso le trattative erano state so· 
spese perché, mentre l'azienda inten
deva gli otto giorni come" anticipo» 
su eventuali nuovi periodi di CI, il 
sindacato chiedeva "garanzie» per 
futto il 75 in cambio dell'accordo. 
Sul rifiuto della Fiat di concederle, 
le delegazioni si erano lasciate. Saba
to le garanzie si sono ridotte al tren
ta giugno. 

Perché almeno a luglio l'orario 
rimanga a quaranta ore la FLM, punta 
sulla legge e sul calendario. "Nel 
frattempo - scrive infatti l'Unità -
è prevista la conversione in legge 
dell'intesa sul salario garantito che 
fissa un intervallo di venticinque gior
ni tra la richiesta di CI e l'.inizio del
la sua attuazione. Ouindi, anche se 
per assurdo (l'ottimismo dell'Unità è 
eccezionale), le parti si accordasse
ro per nuove sospensioni ai primi 
di luglio, esse difficilmente potrebbe
ro essere attuate prima delle ferie " . 

Ognuno dunque può vedere che 
malinconica fine abbiano fatto le 
" ferme intenzioni" d3i dirigenti sin· 
dacali di non accettare CI nei veicoli 
industriali, dove era in gioco il loro 
diverso modello di sviluppo e la ri· 
conversione produttiva che prima la 
FLM si era impegnata a rifiutare , con 
l'esclusione dei consigli. 

LOTTA CONTINUA - 3 

UN CONVEGNO CGIL-CISL-Ull SU CRISI E OCCUPAZIONE 

Nel Veneto, di fronte a un feroce 
attacco padronale, il sindacato 
è attestato su una linea 
subalterna e corporativa 

La scorsa settimana s'è 
tenuto a Venezia hl Conve
gno Regionale Veneto 
CGIL-CISL·UIL su « La'pro· 
posta politica del movi· 
mento sindaèale veneto sui 
problemi della crisi e del· 
l'occupazione li. 

I! quadro della crisi e 
dell'attacco all'occupazio· 
ne nel Veneto, emerso nel· 
la relazione introduttiva, 
è impressionante. 

Mentre in Italia, nel pe
riodo gennaio-novembre '74 
il numero delle ore di Caso 
sa Integrazione ordinaria 
nel settore industrt,ale rado 
doppiavano rispetto al '73 
(da 21 milioni a 44 milio· 
ni) nel Veneto le ore di 
C,I. nell'ultima metà del 
'74 si quintuplicavano ri
spetto al secondo semestre 
'73 (da 824.193 ore a· 
4.734.794 ore del '74) e le 
province più colpite _ sono 
Vicenza, Treviso e Vero· 
na. Il settore tessile è il 
più colpito: le ore di C.I. 
vengono decuplicate ( da 
278.481 ore nel '73 a 
2.209.389 nel '74), segue il 
settore meccanico, del le
gno, della carta e poligrafi· 
che. Nel mese di gennaio 
'75 la situazione appare ul· 
terionnente peggiorata nel· 
l'intera regione ed inizia a 
deteriorarsi anche a Vene· 
zia. 

A fianco di ciò si ha 
un'accelerazione dell'au
mento dei disoccupati su· 
periore a quello nazionale. 

Nel Veneto ,l'attaoco alla 
base produttiva avviene in 
anticipo ed è più massic· 
cio rispetto all'equi'Valente 
nazionale, grazie anche ad 
una struttura produttiva in 
cui si ha una prevalenza 
dei settori tradizionali e 
delle piccole imprese, del· 
la bassa intensità di capi~ 
tale e della bassa produtti· 
vità del lavoro, ad eccezio· 
ne dei grossi poli come 
Marghera. 

Di fronte a questo qua
dro il sindacato arriva al
la proposta della « verten· 
za regionale)l, o meglio, al· 
la sua « ripuntualizzazio· 
ne)l, perché la vertenza re· 
gionale non è cosa nucva, 
esiste ormai da parecchio 
tempo e non ha dato nes· 
sun risultato se si eccettua 
l'accordo sU!lle tariffe dei 
trasporti pubblici conclu· 
so in novembre e non cero 
to grazie all'esistenza della 
vertenza regionale - ben· 
sì al più rilevante fatto 
che l'autoriduziOTIe sui tra
sporti andava dilagando 
nella pratica di ,lotta delle 
migliaIa di operai e stu
denti pendolari della pro· 
vincia di Venezia. 

Il cuore della vertenza, 
al di là di fumose richie· 
ste suna sanità, è la « ri
qualificazione dell'apparato 
industriale Il; sono necessa· 
rie tre · C{)ndizioni, per il 
sindacato: disponibilità di 
capitale, strutture di ' 
« qua:IHnca2iione manageria· 
le)} ( ! ), mobilità operaia. 

IL SINDACATO 
E LE BANCHE 

Le proposte operative 
per attuare queste tre con· 

dizioni si sprecano: una Fi· 
nanziaria regionale per dar 
soldi ai padroni a basso 
costo, un Centro di Assi· 
stenza tecnica e di merca· 
to alle piccole e medie im· 
prese, un Centro regionale 
per la fonnazione mana· 
geriale e dei quadri inter
medi, il blocco di tutte le 
irurastrutture varie (natu· 
ralmente, invece, i padro· 
ni e la DC cOTItinuano a 
far costruire l'inutile Pi-Ru· 
Bi (l'autostrada Piccoli· 
Rumor·Bisaglia), e venero 
dì scorso la giunta DC con 
PSDI, PLI e MSI ha purè 
approvato la proposta di 
costruzione dell'inutilissi· 
ma « Alemagna li, ovvero 
l'autostrada Venezia-Mona· 
co di Baviera), un piano 
decennale per la casa, il 
rifin8Jnziamento degli Isti· 
tuti Speciali di Credito, eco 
cetera. 

Sulle banche si noti que· 
st'ennesima « perla sinda· 

CDF CONTJ10 
Il CUMULO 

TORINO, 18 - Alla 
ri'lIDione del direttivo 
FLM d1 ieri i consigli 
di fabbrioa del>la Berta· 
ne, f1tn1n Farina, Inde· 
sit, MST, Singer hanno 
presentato mozi.oni in 
cui si chiede un espii· · 
cito impegno da parte 
del1a FLM ad organiz21a· 
re la lotta oònm-o H cu· 
mulo dei reddi,ti ed han· 
no inV'itato i lavoratori 
a non procedere 81I'la 
denuncila. 

Nelile mozioni · sono 
indicati g1i obiettivi: e· 
leva.mone del minimo 
esente, agganci.o dei li· 
miti llI1l"infla:;i-one, au, 
mento delle detr'azioni, 
deta~ione della oassa 
ilntegrn:zn.QI1e, degJj as· 
segni famigliari, <:ieUa 
mateI11li:tà. NeRa mozio· 
ne conclusi'V'a, della se· 
greteria si sono in pra· 
tica accettate le propo· 
ste, ma non si è preso 
nessun impegno di loto 
ta, r.imandando le de· 
cisioni ad un pronun· 
ciamento deNe confede· 
razioni. 

cale li: « In una economia 
in cui il capitale d'impresa 
non può formarsi con l'au· 
tofinanziamento che sIgni· 
fica anche maggior sfrutta· 
mento dell'operaio, è tut· 
to il sistema e tutta la 
collettività che con il suo 
risparmio deve finanziare 
il capitale d'impresa che in 
definitiva è ancora patri· 
mani o deHa collettività. In 
questo modo la collettivi· 
tà viene responsabilizzata 
nella conduzione della imo 
presa e nei suoi rischi, Ti· 
schi che non devono più 
gravare sulle spalle del so· 
lo lavoratore)l! 

Sulla mob~lità operaia, 
ecco le linee alle quali il 
sindacato dichiara di va· 
lersi attenere: 

Voxson: "La fabbrica è 
nostra e l'occuperemo" 
Così gridavano i 2500 operai della 
Voxson sfilati ieri in corteo per le vie 
di Roma 

Roma: « o ce date una 
risposta o ve famo una 
sommossa!)l, con questo 
Slogan gli opera,i della 
Voxon, in lotta ormai da 
mesi per impedire la ch'u· 
sura dello stabHime-nto, si 
sono presentati all 'incon· 
tra con il sottosegretario 
dell'industIlia ono Carenini, 
e con la direz,:one del· 
l'EMI , dopo un corteo per 
le vie del centro. Il corteo 
espl':meva tutta la forza 
e la mobilitazione cresciu· 
te in questi mesi; davoanti 
,a-llo striscione del CdF 
c'era una forca con un pu· 
pazzo appeso che ra.ppre· 
sentava l'EMI (Ja società 
multinazionale propr,ieta· 
ria della fabbrica), dietro 
campanaca! e bidoni, ac· 
cumtamente costruiti da· 
gli operai dentro la fab· 
brica, e 2.500 operai che 
gl'idavavano: « è ora è ora 
il potere a chi lavora H, 

« la fabbrioa è nostra e 
l'occuperemo )l. 

Dopo una settimana di 
blocco deHe merci, che a· 
veva visto la partecipazio· 
ne di tutti gli operai sia 
d i quelli in cassa integra· 
zione (i 100 a O ore e 350 
a 24 ore) che di quelli a 
40 ore , il sindacato ha ce· 
duto al ricatto della dire· 

zione di sbloccare i ean· 
celli, per permettere lo 
sm'a'ltimento delle merci 
ne: magazzini. Le donne, 
che erano state in prima 
fi~a nei picchetti e nelle 
ronde, OI1a, anche se per 
c1iffic(jltà materiali non 
possono garanbire una pre· 
senza stabHe fuori dalla 
fabbrica, nei cortei e nei 
p~cchetti si ritrovano di 
nuovo insieme agli altri 
operai che cont.inuano a 

lavol'are_ 
Nonostante i cedimenti 

del s~ndacato la vo'lont~ 
di impedire la chiusura e 
la perdita del posto di la· 
voro non è stata fiaccata , 
ma sempre p:ù si va. ma· 
turando; oggi infatti tra i 
cordoni del corteo girava 
la voce « se l'EMI ci l:qui· 
da prima del 31, Pasqua 
la passiamo in fabbrica e 
questa volta non c'è sin· 
dacato che tiene)l! Tutte 
le fabbl"iche della Tiburt:
na guarda.no a queste lat· 
te e lo d'mostrano le dè'le· 
ga2iioni davanti ai picchetti 
e ai cortei della Voxon; 
oggi erano presenti dele· 
gazioni . della Fiorentini , 
Olivetbi, RCA, di Torre 
Spacc'lta , Contra ves e Au· 
tovox. 

« 1) N on concedere la 
Cassa Integrazione alle a· 
ziende che fanno ricorso al 
lavoro a domicilio, ma, al 
contrario, contrattare il ri· 
corso alla Cassa Integra· 
zione in presenza di pro· 
grammi di investimento 
volti alla ristrutturazione 
e riconversione produttiva. 
La presentazione di preci· 
si piani di investimento 
deve essere la condizione 
per discutere la riduzione 
di orario, ponti, ferie anti· 
cipate, ecc.; 

2) Collegamento del nuo· 
vo meccanismo del salario 
garantito con .Ilrogrammi 
di formazione professic· 
naie; 

3) Lotta al decentramen· 
to produttivo e al lavoro a 
domicilio )l. 

Ecco fatto. Al padrone 
basterà presentare un pez· 
zo di carta con su scritto 
un piano d'investimento, o 
dimostrare - ed ha mille 
modi - che non ha lavo· 
ranti a domicilio, ed il sin· 
dacato gli darà via libera 
per l'attacco alla forza, al· 
l'occupazione, al salario, 
all'organizzazione operaia. 

Le conclusioni di Gino 
Guerra della CGrL Nazio· 
naIe hanno lasciato este· 
refatti molti. Ha premesso 
che avrebbe parlato «( Fuo· 
ri dai denti n. Molti campa· 
gni dello stesso PCI che 
erano intervenuti per so· 
stenere la necessità della 
« riconversiOTIe produtti· 
va)l non sapevano più che 
dire davanti aMa lucida 
conseguenzialità con cui 
Guerra ha sostenuto l'au· 
mento dei turni, il lavoro 
al sabato, alla domenica, 
la più piena mobilità ecc. 

« lo credevo di essere un 
moderato, ma in confronto 
a Guerra sono un estre· 
mista» ha detto un diri· 
gente del pcr commentano 
do le conclusiOTIi di Guer
ra. 

LA LINEA 
SALARIALISTlCA E I 
CONTRATII: 
VADE RETRO SATANA 

Guerr·a ha pal1lato di 
due linee all'interno del 
Governo. La prima ' punte· 
rebbe a far compiere un 
salto tecnologico alle gros· 
se industrie che esporta· 
no. Si creerebbe così una 
lacerazione tra queste in· 
dustrie e le altre non com· 
petitive, per compensare 
la quale, si privilegiano i 
lavoratori delle grosse in· 
dustrie. La « seconda li· 
nea » invece cercherebbe di 
realizzare la saldatura tra 
grosse a piccole industrie 
con il risultato di dare 
poco salario a tutti. 

« Con · la prima linea si 
avrebbe .l'espulsione dal 
merca to delle mdeie e pie· 
cole imprese, che hanno 
due terzi dei lavoratori ita
liani. 

Quando da 1.300.000 di· 
soccupati si passasse a 
2.500.000 è veJ.lei.tario cre
dere di tenere alti i sala, 
ri degli occupati. 

Compagni, vi ricordate 
gli a.nni 50? 

La seconda linea invece 
porta alla guerra tra i po· 
veri. 

Oggi sarebbe. un delitto 
chiuderci in noi stessi. La 
linea salarialistica che fa 
un ponte con i contratti 
d'autunno sarebbe un gra" 
ve delitto, un suicidio. Ar· 
riveremmo già battuti. Fa· 
remmo dei contratti peg. 
giori di quelli del '66. già 
brutti. 

N on rinchiudiamoci a dI. 
fendere l'occupazione caso 
per caso: si finisce per ne· 
goziare il licenziamento, si 
arriva a ottenere 50 licen· 
ziati al posto di 100 ri· 
chiesti. 

Cosa succede ora? Che 
viene colpita la fabbrica A 
e si dichiara sciopero. Vie· 
ne colpita la B e si fa 
sciopero di settore, viene 
colpita la C e si fa sciope· 
ro di Zona. NO, compagni, 
dobbiamo lottare in tutte 
le aziende creando nuove 
prospettive di sviluppo nei 
nostro Paese li. Ecco come 
Guerra dalla critica della 
contrattazione dei licenzia· 
menti passa a.l voltarsi dal
l'altra parte per non ve
derli e «noi dobbiamo esse· 
re competitivi, ha prose
guito, lasciarli attuare di 
fatto! Sulle piccole e me· 
die imprese dobbiamo al;. 
fermare una politica di so· 
stegno per dare loro una 
nuova vitalità. Nelle gros· 
se aziende si fanno due o 
tre turni, perché non si de· 
vono fare anche nelle pie· 
cole e medie? ». 

Chi entrava in quel ma· 
mento, pensava di essere 
alla Confindustria. 



~ - LOTTA CONTINUA 

Lettera di un compagno di Bologna sulla scuola 
------------------------------------------

. Dopo ~e elezioni studentesche: 
le cambiali della FGCI ·e le nostre 

Un compagno di Bologna ci- ha inviato una lebtera 
sui proble1TllÌ posfli dalla crescita della Fgci nelle scuo
le a partire dai risultati eleltorali_ E' La sintesi d'it un 
dibattito assai vivace che si è svolto nella sede di 
Bologna. Data la lunghezza della lettera, ne pubbli
chiamo solo ampi stralci. 

La lettera parte sottoli
neando . l'affermazione che 
le liste e i candidati de~la 
Fgci hanno avuto, all'inter
no del massiccio voto a si
nistra degli studenti. Que· 
sto risultato elettorale è 
iil frutto di una presenza 
politica nell'attività di 
massa e nella discussione. 

E' sbagliato i'l ragiona
mento, presente in molti 
comprugni, secondo cui: 
'la FGCI è un « parassi
ta» che ha succhiato stu
denti all'egemonia rivolu· 
zionaria, però conta anco· 
ra poco e si adegua nella 
lotta alle nostre direttive; 
non ha autonomia politi· 
ca, vive di brutti ricordi, e 
si sopravvive sUi nostri 
piccoli e grandi errori. 

In questo ragionaJmento 
si cambiano continuamen· 

te le carte in tavola, e non 
si fa risaltare l'aspetto 
centrale della questione, 
ahe <.:onsiste nel ricono· 
scere che solo grazie ad 
una linea politica genera· 
le ed articolata (ricostrui
ta pazientemente), alla 
FGCI è stato pOSSibile con
quistare nuove fette di mo
vimento, quindi sfruttare i 
nostri errori, e al con
trario di farsi travolgere 
ed emarginare dalle lotte, 
è stata capace di costitui
re un'area organizzata di 
studenti sulla quale basa 
la sua forza autonoma, at
traverso la quale indice 
scadenze e mobilitazioni. 

La venità è che non si fa 
!( rimorchiare» ma al con· 
trario dirige settori di mas
sa, che dentro al movi
mento vi sta in questi 
termini, che di cambiali in 
bianco ne abbiamo più noi 
dei compagni della FGCI, 
visto che loro hanno già 

pagato quella dei 14 anni, 
quella ,dei 18, e quella del
le elezioni, certo senza glo
ria, ma altrettanto certa
mente qualificando politi
camente la propria credi
bilità neoistituzionale L'>. 

C'è un vecchio modello 
dello scontro politico con 
il PCI nel movimento che 
va superato. 

Questo modello di ana
lisi politica, aveva al suo 
centro trna tesi, da noi -so
stenuta, che individuava la 
contraddizione nella scuo
la tra rivoluzionari e revi
sionisti, a partire dal fatto 
che i primi si battevano 
(all'interno di essa) con
tro la selezione e per 'la 
scuola: di massa, come uni
ca garanzia per rafforzare 
anche una d emocrazia rea
le, e che i secondi boicot
tavano e deviavano le lot-

te, e là dove facevano qual
cosa, confinavano l'eguali
tarismo nell'ideologia del
la promozione .sociale, at
traverso una linea politica 
che non si opponeva al 
meccanismo di classe, li
mitandosi a vestirl'D di un 
nuovo abito progressista, 
giudicando in sé og,gettiva 
la necessità di studiare te
nacemente aJl,la luce di una 
rinata « coscienza critica» 
(la nuova professionalità e 
il suo prOlungamento 'Poli
,bico genel'ale: il nuovo mo
de,Ho· di sVlilluppo)_ 

Se in buona parte è tut
tora valido il secondo giu
dizio, il primo, che riguar
da il « sabotaggio », viene 
di fatto a scomparire nel
la mi'sU:re in C'Ui la FGCI 
si è avvenuta affermando 
come direzione reale di va
sti settori di massa, cne 
giocano nei rapporti di 
forza reali con le forze ri
voluzionarie ( ... ). 

Il rilancio della Fgci dopo il 72 
e limiti del « radicalismo studenti sta » 

Credo che siano due i 
motivi essenziali della creo 
scita della FGCI nella 
scuola. 

Il primo riguarda la ri
nata attenzione del PCI 
per la sua organiz~aZlÌone 
giovanile dopo il 1972, 
quando in una FGCI dis
sanguata da un'emorragia 
di militanti, e incapace di 
assicurarsi adesioni e pro
seliti nelle scuole, si re
spirava aria di smantella
mento. In questo periodo 
di piena crisi politica, in 
cui convivevano al suo in
terno minoranze massima
liste e maggioranze . rigida
mente burocratiche votate 
allora, più al boicottaggio 
di ogni azione « estremi
sta» nella scuola, che alla 
pedagogia culturale tra le 
masse, onorata sotto l'om·· 
bra di Gramsci, si inseri
sce a tappe accelerate un 
intervento del PCI nella 
formazione di un nuovo 
quadro dirigente, per la 

. creazione di uno stretto 
rapporto tra !'iniziativa 
tattica nella scuola e la 
linea generale del par
tito_ 

Questo paziente lavoro 
di reclutamento e ricuci
tura politica, accompagna
to come sempre da un set
tarismo esasperato, ritro
va però nel legame con i 
temi generali della politi
ca riformista, un alimento 
per l 'elaborazione politi
ca, che a cavallo del 1973-
'74 è in grado per la pri
ma volta di configurarsi in 

linea e prospettiva gene· 
rale. 

Per quello che riguarda 
noi, dopo la gestione di 
centro-destra e scalfariana, 
le forze rivoluzionarie e· 
scono con un movimento 
ancora in piedi, che ha re
spinto un attac<.:o d'una 
violenza politica inusita· 
ta, ma anche con un'insuf· 
ficienza nell'adeguare l'or-

ganizzazione di massa ad 
una domanda politica stu
dentesca che richiede stru, 
menti e contenuti che in' 
cidano sui nuovi livelli di 
ristrutturazione governat~
va nella scuola, anch'essa 
travolta nella crisi capita
listica. 

E veniamo al secondo 
dato, che riconosce l'ammi
revole perseveranza con la 
quale la FGCI ha saputo 
sfruttare e trarre vantag
gio dai nostri piccoli e 

grandi errori politici, ri 
conducibili essenzialmente, 
ad una gestione del mo
Vlimento troppo preoccu
pata df. conservare e trin
cerare appezamenti di sim
pati:i!zanbi sull'onda del ra-

dica;lismo stud&nt:sta, il 
quaole non ha saputo sfrut
urure pdlibicamente gli spa
zi isbitu21ionali e le a'Hean
ze che con settoni del mo· 
vimento operaio era possi· 
Jyj,le sbabi,Ure. 

« Lo Statuto dei Diritti democratici »: 
risposta distorta a un'esigenza giusta 

L'dlmpol'tante è sottoli
neare una tendenza al bu
rocratismo e al conserv·a
torismo delle avanguardie, 
che si chiudono di fronte 
ad una domanda generale 
degli studenti espressi in 
una rinnovata attenzione 
ai problemi interni della 
scuola, al modo di far le 
zione, sui programmi sco
lastici, alla lotta contro hl 
selezione, interpretata co
me organizzazione realE. 
per la democrazia di clas
se nella scuolà, cOl1tro il 
comando capitalistico su
gli strumenti selettivi- e di 
emarginazione sociale e 
culturale. 

Quando nel 1973-'74 lo 
« Statuto dei diritti demo
cratici degli studenti» del
la FGCI,· conobbe un quar- . 
to d'ora di celebrità in 
molte scuole italiane, po
chi compagni seppero co
gliere il fatto nuovo che 
questa adesione di massa 
comportava. 

La domanda reale di de
mocrazia, nel se1150 clas
sista che sopra cercavo di 
indicare, seppelliva ogni 

furbastra interpretazione 
che definiva la FGCI co
me l'organizzazione degli 
studenti « centristi e mo
derati» (tra i quali trova 
più facile consenso l'in ti-

- mismo falanigsta di C.L_
I D_D. sono lì a dimostrar
lo), sotto la cappella dei 
Diritti Democratici, larghi 
strati di sinistra e proleta
ri si sono riconosciuti 
ideologicamente_ 

La FGCI interpretava in 
modo distorto obiettivi in 
sé anche giusti, concepen
do -l'esigenza di democra
zia degli studenti, secon
do un tipico capovolgimen
to revisionista che procede 
scambiando i mezzi di or
ganizzazione della lotta per 
IÌ'i· fme delle lotte stesse, 
affermando però nello 
stesso tempo, il primato di 
aver sistematizzato una li
mitata piattaforma su que
sti temi. E' indubbio, se
condo me, che noi in quel
l'occasione ci siamo dovuti 
adeguare velocemente per 
la prima volta, a questo 
terreno di confronto poli
tico. 

Confronto e scontro con la linea generale 
del Pci nella scuola 

Ecco che allora noi ci 
troviamo al centro di una 
contraddizione che dobbia
mo sciogliere: e che non 
ha più dimora di ·pl'!r sé 
all'interno della scuola_ La 
contraddizione tra rivolu
zionari e riformisti si «SPO
~ta» fuori dalla scuola, e 
chiama il nostro intero 
partito a confrontarsi su
gli aspetti e i contenuti 
politici che ra linea del 
PCI fa convergere sulla 
scuola: non solo per noi 
la lotta sulla scuola è più 
grande della scuola. Credo 
di interpretare una sensa
zione che diversi compagni 
hanno, quando si ri'leva 
che a differenza del pcr, 
.noi non riusciamo ancora 
a coinvolgere sulla scuola 
l'attenzione e l'impegno 
generale di Lotta Continua, 
nonostante il Congresso 
Nazionale (...) . 

« Far pagare le cambiali») 
alla FGCI vuoi dire, aprire 
una battaglia politica e teo
rica sulla linea, la tattica 
e i contenuti del pro·gram
ma del pcr nella sCll01a, 
cominciando ad esempio a 
smetterla di liquidare il 

problema della Riforma 
della scuola constatando
ne la sua « impossibilità» 
ma entrandone nel meri· 
to punto su punto. 

L'invito cne rivolgo ai 
compagni è sostanzialmen
te questo: essere finalmen· 
te direzione reale, e non 
per genesi e principio ere
ditario, conquistar la 
maggioranza degli studen-

Sottoscrizione 
per il .giornale 

Periodo 1/3 - 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Versilia: 

Sez. Forte dei Marmi: 
Quartiere Vaiona 4.700; 
Gualtiero 500; Vittoria 
Apuana 10.000; i compagni 
17.200_ 
Sede di Roma: 

Sez. Zona nord 15.000; 
i compagni di Tor Lupara 
15.000; Luciana compagna 
proletaria di 8 anni 5.000; 
un cristiano per i,l socia· 
lismo 1.000; Sez. Universi· 
tà: Paolo 10.000; cellula 
Magistero 4.000; CPS Ri· 
ghi 4.500; Sez. M. Lupo Pri· 
mavalle: i compagni 28_320; 
Silvia impiegata 2.000; Pao· 
la e Vittorio 20_000; Salva
tore 1.500; vendendo il 
giornale 1.500; Università 
Cattolica 2.200; Liceo Ca· 
stelnuovo 500; compagni 
Cnen sede 10_500 ; operai 
Sip 10_000. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Solero 25_000; Sez. 
Novi LigurE': i militanti 25 

mila; Ramiro 1.000; Gian
carlo 2.000; operai Italsi
der 22.000_ 
Sede di Nuoro: 

Nucleo metallurgico del 
Tirso - Ottana: Gianlorenzo 
5.000, Antonio 3.000, Ange
lo 500, Graziano 500, Lau
ra 500, Giacomina 500; Sez. 
Gavoi: 5.000. 
Sede di Novara: 

Sez. Arona: CGIL scuola 
15.000; nucleo operai Stef
fen 10_000; collettivo giova
ni 15.000; IV C. Liceo Fer
mi 7.500. 
Contributi individuali: 

Franco e Sonia P . - Mi
lano 5_000; Lucia N. - Firen
ze 5.000; C. Viareggio 
240; Isidoro e Enzo - San
luri 3.000; Umberto e Ro
sanna Caposele 500. 

Totak /in 314.660; totale 
precedl'nte lire 7.311.470; 
totale complessivo lin' 7 
milioni 62fU30. 

ti, senza avere la presun
zione minoritaria di ridur
la ad una rincorsa a chi 
paga prima la lista della 
spesa; tutto ciò significa 
creare neHa scuola una cri
tica generale e materiali
stica alle posizioni revisio· 
niste, da una parte, e bor
ghesi ed integraliste, dal
l'altra, che non abbia la 
finalità di istituire una 
« nuova direzione cultura
le di L.C. )), ma che serva 
immediatamente ad orga
nizzare la -lotta distin
guendo i tempi del'le riven
dicazioni sul terreno della 
selezione dai modi e dai 
tempi di gestione delle 
campagne generali. 

Misurarsi fin da oggi con 
tutti qu~gli studenti che 
hanno votato per la FGCI 
o per C.L., essendo in pri
ma linea nel trarre un bi
lancio dentro le classi sui 
D.D. Porre sui contenuti 
della _ critica a tutte "le po
sizioni interclassiste e rea
zionarie le basi per la co
struzione del Consiglio dei 
Delegati: facendo di que
sto Consiglio un braccio 

del proletariato nella scuo· 
la. Questo il primo com
pito immediato che oggi 
dobbiamo porci per rial
lacciare in questa fase una 
battaglia politica di mas
sa sui programmi scolasti
ci, sull'adozione dei libri 
di testo, sulla pubblica a
pertura ed il controllo dei 
consigli di classe, ponen
do nei fatti, e subito; una 
ipote<.:a di classe al funzio
namento Iiberticida dei 
D_D. (...). 

Cosciente di essermi ri
dotto a parlare solo di noi 
e della FGCI, ma per nul
la spaventato, auguro ai 
compa.g:ni di non essere 
mai rapiti da lapsus tragi
comici, <.:ome quello acca
duto ad un nostro « anzia
no) militante, che chie
dendo ad uno studente 
quindicenne come mai nel
la loro scuola non faceva
no come nel '68, si sentiva 
candidamente rispondere, 
che lui non sapeva cosa 
si facesse perché a quel 
tempo era in quinta ele
mentare. 

,Andrea Ruggeri 

F'UORILEGGE 
IL MSI! 

I trecento compagni che 
hanno partecipato all'as
semblea di domenioa a Si
racusa -3rano soprattutto 
operai e studenti, venuti 
anche dalla provincia. Tra 
gli intervent·' più signifi
cativi quello di Stefano 
Campo di Magistratura 
Democratica, quello di un 
rappresentante sindacale 
delle ditte Sincat - il qua· 
le ha criticato duramente 
l'esecutivo della Montedi
·son, che all'ult''rna riunio
ne del CdF ha negato la 
propria adesione alla cam
pagna, andando contro la 
volontà della maggioranza 
dei delegati -, quello del 
compagno Michele Colafa
to, applauditissimo, e at
tri interventi di compagni 

. operai. Finora hanno ade
rito Form'ca (dirigente 
del PS!) , l'avvocato Salva
tore Di Giovanni, il coor· 
dinamento delle RSA delle 
ditte Sincat, il Collettivo 
edili di Augusta e i solda
ti della caserma Abela -
Genio pontieri - di cui 
è stata letta una mozion3. 

Nei prossimi giorni sa
ranno prese iniziative an
che a Noto (dove già sono 
state raccolte delle firme), 
ad Augusta, a Sortino e 
a Pachino. 

L'assemblea di sabato ad 
Agrigento ha raccolto cir
ca 209 compagn,i; parecchi 
di loro sono intervenuti, 
tra questi alcuni militanti 
di base del PCI che han
no espresso i loro appog
gio personale alla campa
gna. Ne è risultato uno 
schieramento di adesioni 
molto vario, di cUi fanno 
parte alcuni esponenti dèi 
CdF della Montedison di 
Porto Empedocle e d'ella 
Sielte di Agrigento, i pro
feSSOri Vfvacqua (preside 
de I liceo classico) e Castel
lano (preside dell'Istituto 
tecnico per ragionieri), 
Luigi Sferrazza (di Cristia
ni p3r il Social'·smo) , il pa
store Berutti, l'avv . Mar
chese (del comitato reg. 
PSI), Di Betta (segreta
rio della sez_ PSI di P. 
Empedocle>, la FGSI e la 
FGEI di Agrigento, il Col
lettivo femmin!sta, il Cir
colo di cultura proletar:a 
di Favara e alcuni orga· 
n:smi studenteschi. 

A Taranto la campagna 
era praticamente iniziata 
nella manifestazione del 15 
febbraio, quando più di 
miìle compagni, studenti, 
operai e proletari, erano 
sfilati per la città contro. 
le aggressioni fasciste . La 
apertura ufficiale si è avu
ta sabato scorso, in un'as
semblea di più di 200 com
pagni. E' intervenuto ;,1 

compagno Giovanni, dele
gato della Italsider. Alla 

_ fine Aldo Pugliese, segreta
rio della FLM, ha conclu
so ricordando che nello 
ottobre scorso, all'attivo 
provinciale dei d'eIIegati 
meta,lmeccanici, tutti i pre
senti' si erano dichiarati a 
favore della messa fuori
legge del partito fascista. 
Facendo riferimepto a ta
le accordo, Pugliese ha ri
badito l'urgenza di mette
re in pratica tale propo
sta_ 

A Milano hanno aderito 
i CdF Amplifon, Amplime
dical. Ampla:d, Amsco, 
Aster, Gottardo, Ruffoni, 
Sampas, Zust, Ambrosetti, 
Ibi, Abetina, Standa Mon
tenero, Upim di , piazzale 
Corvetto; a Lambrate i 
CdF Brionvega e Taglia
bue; a Cernusco sul Na
viglio e CdF Bituminai, 
Favia, Mabinza, le sezioni" 
PSI di Oernusco e Vigna
te, il PCI, PSI e ACLI di 
Pessano, il Comitato an
timilitarista di Inzago, 
Cristiani per il soc:alismo 
di Poz~uolo_ A Siena han
no aderito i proletari in 
divisa del B.A.R. Venezia. 

Reggio Emilia: oggi alle 
ore lO, alla Sala Verde, 
assemblea d~ apertura del
la campagna. Interverran
no Benvenuto della UIL, 
il comandant.e partigiano 
Pelagotti e il compagno 
Tonino Miccichè, operaio 
della Fiat Mirafiori. 

Trento: giovedì sera, al
la « Pro Cultura) proie· 
zione del film « Difendersi 
dai fascisti non è reato))_ 
Si raccolgono le firme. ' 

Roma: g.ioV'<::di mobilita
zione antifascista alla Fa
coltà di Magistero. Alla 
mattina mostra, al pome
riggio assemblea con rac
colta delle firme_ Promos
da Lotta Continua, Avan
guardia Operaia, Pdup. 

Roma: lunedì 24 , alle 
ore 18, al cinema Trianon 
(Alberone) , spettacolo an
t:fascista con proiezione 
dell'audiovisivo « Fino a 
quando compagni?)) e rac
colta di firme_ Indetto dal 
comitato promotore per il 
MSI fuorilegge dell'Appio
Tuscolano. 

Sardegna: il teatro ope· 
raio presenra lo spettacolo 
« La caduta dell'impeTO de· 
mocristioano )) giovedì a 
Sinnai (Cagliari) alle ore 
18 in pia'l2la Municipio; ve
nerdì a Quartucciu (Ca
gliari) alle ore 18 in piaz· 
za Crocifisso; sabato a 
!glt-sias, alle ore 18 al ci
nema Olimpia . domenica 
di nuovo a Iglesias. allt
ore 10 in piazza Lamarmo· 
ra. 
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Libri e riviste 

Scuola di massa 
Diplomati senza lavoro 

Il rapporto tra scuola e 
mercato del lavoro è al 
centro di un'interessante 
indagine di M. Barbagli, 
che abbraccia tutto l'ar
co della storia Q'Italia, dal 
1861 al 1973. Una prospet
tiva così dilatata nel tem
po consente sia di indiv!
duare gli aspetti costanti 
del problema, sia di co· 
gliere la specificità e no
vità di alcuni cambiamen
ti notevoli subentrati nel
l'ultimo decennio nella 
strutura scolastica e nel
la provenienza sociale del· 
la popolazione studentesca_ 

Pl'imo risultato signifi
cativo è che la disoccu
pazione intellettuale è un 
co:motato organico, già 
presente nel secolo scor
so, del mercato del lavoro 
italiano: la scuola, nei suoi 
UveLIi superiori e univer
sttari ha costantemente 
pmdotto un'eccederwa di 
laureati e d~ploma'Ìl rispet
to a:I'le possibilità di as
sorbimento dell'apparato 
produttivo .L'unico mo
mento_ in cui si è arrivati 
ad un) forma di piena 
occupazione, ma limitata 
ai laureati, è stato nel 
1951-63_ 

Il mobivo di ciò va ri
oercato - nell'insufficiente 
sviJuppo capitam'stico ita
liano, che ha fatto della 
istruzione secondaria e 
univers~tar,ia l'unico cana
le di mobill,ità sociale, la 
uIllica possibilità di miglio
rare la propria condizio· 
ne nella società_ E' sta ta 
in pra00a la ristrettezza 
e la rig'idità del mercato 
del lavoro a produrre una 
forte domanda di istru
zione superiore, nell'>ruttesa 
(d,llusoria) che ques-tlj. a
prisse la straJCia ad una 
migliore coNocaz:-one nel 
processo produttivo; men, 
tre di fatto lo spettro del
la disoccupazione si ripre
sentava di nuovo una volta 
completato il ciclo di stu
di. Questa realtà è con
fermata d-arbla frequenza 
del passaggio al!l'universi
tà, più a11Ja nei periodi in 
cui vi sono state fortis
s:me difficoltà di occupa· 
zione (es. la gl'ande crisi 
del '29 e la fase della ri
costru2'ione_ E' verosimile 
che a questi s ia da aggiun
gere anche la fase attua
le, ma lo studio del B. si 
ferma al 1973L Lo stesso 
d.iscorso vaIe per la ctisoc
cupazione femminile: al 
suo inoremento massiccio, 
specie in regime fascista, 
ha corl1Ì'5posto un aumen
to del liveUo d'istruzione. 

!Il rapporto di interdi
pendenza esistente tra di
soccupazione intelletuale 
e mercato del lla,voro pas
sa anche attraverso la me
diazi,one deLla pootica del
la · cla-,se dominante, e ne 
subisce le variazioni. Nel· 
l'arco di tempo conside
rato, essa ha proposto tre 
ti.pi di sistemi scolastici, 
caratterizzia ti da maggio· 
re o minore apertura, e 
cioè daHa possibi,l~tà o no 
di pàssaggio da un grado 
all'altro de.J.l'istruzione. 

I diversi sistemi scola
stici sono nati d-a una 
moltepJ:cità di motivazio
ni, collegate alla situazio- . 
ne dei !'apporti di class-e, 
a-i modelli ideol{)gici di 
volta in volta adottabi e, 
anche, aJ!tle ·pressioni cor
porative della p~ccola e 
media borghesia dei pro· 
fessionisM, costantemente 
orientati alla conservazio-

ne gelosa del proprio pri· al regime fasc;sta, sia, 
vilegio sQciale. fine. nella rivolta del 

Si sono cosi alternati un che ha provocato
s:stema scolastico « aper- ra di tutti i 
tO)l, quello dello stato po accesso all'istruzione 
stunitario, in cui la scuo- peniore, per ritardare 
la tecnica secondaria era più possibile il 
scarsamente professiona- sfavorevole, col 
lizzata, essa non eveva del lavoro. 
cioè la sola funzione di Il periCOlO soc::a.le 
fornire quadri intermedi, radicalizzazione p o l i 
ma consentiva anche l'ac· dei disoccupati 
cesso ai lL'Velii di istruzio- li è sempre stato 
ne universitaria - così co- na nel fianco 
me sanciva il carattere ob- dominante, specie- .--_. __ v, 
bligatorio e gratuito della dopo l 
scuola p!1imaria - ne.J.lo fascismo , dovette 
intento di curare la foro re ailla valvola 
:.1azione di un ceto me- dell'emigrazione_ 
dio cing~a la trasmissio- chiudere ai diplomati ' 
ne de11'-ideologia della c1as· le scuole secondarie 
se dominante presso la cesso aH 'università, il 
classe operaia e le masse me si preoccupò di 
popOlari. re una domanda 

La sconfitta opemia e In nale cti mano d'opera 
avvento del fasdsmo pro· telletuale gonfiando a 
ducono il sistema più ge- smisura la bu.rocrazia 
rarchico e chiuso, dove tale ~ attuando una 
sbarr.amenti e strumenti rie di provvedimenti 
salettivi assa'i rigidi in- pensati Vii, come l ~~,"~"H'JI 
chiodano le classi subal- ne delle donne dai 
te:rne ad una divisione so- di lavoro stata!Ii o 
ciale del lavoro istituzio- duzione del:la settimana 
nalizzata nel sistema sco- vorativa a 40 ore. Si 
lasbko. così maugurata una 

I mutamenti maggiori so· denza irreversibile: l' 
pL"avvengono n'agili anni rato statalle si p 
'60, con l'istituzione del- di attenu'<lire le "~;:~~~~t~1 
la scuola medd'a unica socilllli con un tI 
09.2) e la Iibera'lizzazio· di·retto a ridurre 
ne de~l'accesso aHa un~'Ver· libri del mercato 
sità (1969), che apre le voro. Ciò ha nT'')V()~a 
porte ai diplomati degli processo di 'aI·iz.~a~.iO-I 
istituti tecnici. Sop rattut- ne del'l oocupazlcme 
to la media unica, che e· letuaile, che l'lnOl':.·t,,,t .• 1 
leva l'obbligo scol'astico a sempre più da,LI 
14 anni, si situa in una ai serviZi (secondo 
f'ase in cui i rapporti di del censimento 1951, 
classe stJanno rapidamente ti ai serviZIÌ 1'81 per 
cambi·ando a favore della to dei dDplomati e 1'86 
classe operaia, e i partiti cento dei laureati, p. 
operai, che ne portano a· Ma il problema 
vanti il progetto, sj fan- sclorarizzazione non è 
no in trul modo interpreti viamente drcoscritto 
di una richiesta di ma.ggio· istruzione supeniore. Per la 
re mobilità socialle, ma es- scuola pI'Iimaria, la scelta 
sa converge significativa· origÌlIlaria de!lla c-lasse do· 
tivamente con un oI'ienta- minante è rimasta · immuta· 
mento padronaJle più favo- ta nel tempo_ Essa ha pre-
revole ad una relativa a- ferito fin dall'inizio 
pel'tura del sistema scola- re il propriO dominio 
stico, a cui ohiede un'kre- l'istruziòne, anziché 
gilmenta;z;ione ideologica ignoral!1za delle m-a.sse po-
che il ghetto delllavvia- polari, nella piena consa· 
mento profess:onale non è pevolezza della natura del-
in grado eJ.,j fornare. · la scuola come apparato 

Che l'apertura del si- ideolo~ico di stato, men-
stem.a scolastico corI'lÌlSpon- bre le organizzazioni sto· 
da ad una aspettativa real- l'iohe de!JIla classe operaria 
mente radicata è damo- non hanno mai messo in 
strato dahla maggiore pre- discussione:l ruolo del-
senza dei figJli di l'avorato· la scuola neHa società ca-
ri dipendenti nelle scuole . - pitaListica. 
secondruI'ie e nel passag- . L'andamento dell'istru-
g:o abl'università, che co· zione pr.imaria conferma 
st.ituisce un fatto nuovo l'esi'Stenza di uno stretto 
nella storia dei rapporti rapporto tra scolarizzaz.iQ· 
di classe del paese. Que- ne e meroa to del lavoro. 
dio cinghia di trasmissio' All'eccedenza di laureati e 
attribuito non s0'lo e non diplomati-, corrisponde, al-
ta,nto all'aumento della l'in~-zio del secolo, un alto 

. disoccupazione giovani,le, t.asso di analfabetismo ; ·en
che si verifica in quegli trambi, sostiene l'·a., sono 
anni, quanto all 'aumento le due facce di una stes
del reddito e dei consumi sa medaglìa: la situaZlÌone 
opemi seguiti alle lotte deWdstJI1uzione nel sottosvi-
contrattuaLi del 1962-63. · luppo. 

In che modo la disoc- Dal secondo dopoguerra 
cupazione intel-Iettuale na a oggi, lo sviluppo indu
i n c i s o sull'orientamento stria!le ha provocato un e
politico dei g,ruppi socia- no l'me aumento d€1la sco
li i'nter.essa.ti? Si è detto lar~tà, ma, mentre nelil'Ita
della. chiusura corporati.va lia settentrionale, essa ha 
degli s·trati inteHettuall conosciuto un'espanSlione 
già inseriti nel processo più equ~librata, il sud è 
produttivo; le loro scelte rimlllsto ancorato alla con-
pOlitiche più generali so- traddizione tra sovrappro· 
no state la reaz:one alla duzione di mano d'opera. 
minacda di una condiz:o· :nte]lettuaJle e sottoprodu
ne pl'iv.illegiata che li ha zione di adempimenti allo 
spinti verso atteggiamenti obb1igo scolastfico, gli uni 
di destra. GH strati diret· e gli altl'i hanno alimen-
tamente colpiti dalla di· tato la maggior parte del 
soccupazLone si sono inve· flusso rnigratorio_ « Il sot-
ce generallmente orientati tosvi'luppo, conclude iii B., 
verso una radioalizzazione produce dunque istru~:one, 
dì sinis,bra, sia nel3e for- ma I:a produce per le zone 
me di latente opposizione priv~leg'iate) (p_ 479>. 

Popolazione scolastica 
nelle scuole secondarie superiori 

1962-63 
1.802.171 
1972-73 1973-74 

Disoccupazione intellettuale. Percentuale di diplomati 
e laureati sul totale dei giovani in cerca di prima 

36,9% 
1968 

occupazione 

37,9 % 

1972 der 
la : 
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Ford continua a chiedere aiuti e 

, 

Lon Noi IN DIFFICOLTA' LA MISSIONE MEDIO-ORIENTALE per Thieu 
~----------------------------------------------------~ Dimissioni e il "rischio" di 

Ritirata generale dell'esercito 
~~ di Saigon dagli altopiani· centrali 

una nuova 
queste le 

guerra: 
armi di Kissinger 

Un articolo della US-News and World Report: « Kissinger 
ha una potente arma: l'alto p~ezzo che egiziani e israelia
ni americani e sovietici pagherebbero per il fallimento 
della sua missione» A Phnom Penh manifestazione studentesca contro la continuazione della guerra 

Dopo il suo grande discorso uma
nitaristico agli studenti dell'Univer
sità di South Bend, nel quale ha af

:md fermato che gli Stati Uniti non pos
d~ sono tradire la loro missione di aiu

,:/C'1 tare con viveri e armi i popoli del 
~eog~ mondo, il presidente Ford ha tenuto 
. del nella stessa cittadina dell'Indiana una 
l'·at. 
regi conferenza stampa. E per convalida-
ere re la conferma del ruolo ' di «gen
~Zi darme del · mondo» fatta il giorno 
l di prima non ha trovato nulla di più 

sta brillante da rispolverare dal vecchio 
l se 
com arsenale propagandistico dell'impe-
LIsio rialismo americano che la famosa teo
post: 
a ri ria del domino degli anni cinquanta, 
la la per cui se la Cambogia cade crolla 
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Breznev 
propone per 
il 30 giugno 
il vertice 
paneuropeo 

L'Unione Sovietica ha deciso di 
mettercela tutta per· raggiunçjere lo 
obiettivo tenacemente perseguito da 
tre anni, e cioè la conclusione solen
ne della Conferenza sulla coopera
zione e la sicurezza in Europa che 
deve sancire i confini usciti dalla se
Conda guerra mondiale. 

In un messaggio indirizzato ai ca
pi dei principali paesi occidentali 
(Stati Uniti, Francia, Repubblica fe
derale tedesca, Inghilterra e Italia) 
il segretario generale del PCUS, Leo
nid Breznev, ha proposto un vertice 
paneuropeo per , il 30 giugno, a co
ronamento dei lavori della conferen
za, iniziata a Helsinki nel novembre 
del 1972. 

Si ignora per il momento il testo 
completo del messaggio di Breznev 
e se esso contiene nuove proposte 
per l'accelerazione della seconda fa
Se della conferenza, che si trascina 
da oltre. un anno e mezzo a Ginevra 
discutendo, sembra, problemi del tut
to secondari ed evitando quelli più 
Controversi , come la « libera circola
zione degli uomini e delle idee », su 
Cui si è recentemente infranto l'ac
Cordo commerciale USA-URSS. 

L'iniziativa di Breznev tende chia
ramente a forzare gli ultimi ostacoli 
che si frappongono alla conclusione 
della CSCE, posto che essi siano su
perabili e non riproducano invece 
le fratture che si sono prodotte nei 
rapporti USA-URSS. Nello stesso tem
po, un violento attacco dell'agenzia 
Novosti alle «manovre di Pechino 
Per impedire la normalizzazione del 
clima politico in Europa », dimostra 
che la posta in gioco in questa con
ferenza è molto alta per /'URSS e 
Per il segretario generale del PCU~ 
che vi ha impegnato e intende eVi
dentemente continuare a impegnarvi 
la sua contestata carriera politica. 

l'intera impalc~tura neocoloniale USA 
in Asia: già il governo tailandese 
ha chiesto lo sgombero delle forze 
americane e il presidente delle Fi
lippine Marcos sta riesaminando i 
rapporti del suo paese con gli Stati 
Uniti, ha detto Ford con accenti di 
disperazione. Ma pur nel quadro di 
questo bilancio catastrofico, il pre. 
sidente degli Stati Uniti ha avuto 
l'ardire di dichiarare che l'interven
to americano in Cambogia era stato 
coronato dal successo, poiché aveva 
distrutto i «santuari n del FNL sud
vietnamita, dimenticandosi evidente
mente che l'intera Cambogia era nel 
frattempo divenuta un grande san
tuario delle forze di liberazione cam
bogiane, in cui vive e lavora più del-
1'80 per cento della popolazione del 
paese. Ford ha poi confessato con 
rammarico che la legge oggi gli vie
ta di ripetere la stessa avventura di 
cinque anni fa, altrimenti non avreb
be esitazioni. Oggi tutto quello che 
l'amministrazione di Washington, può 
ancora fare in Cambogia e di farla 
sorvolare e bombardare dagli aerei 
americani stanziati in Tailandia. In
tanto i funzionari dell'ambascita USA 
di Phnom Penh, meno ottimisti del 
loro presidente, hanno già incomin
ciato a bruciare gli incartamenti se
greti che altrimenti dimostrerebbe
ro ehi effettivamente ha diretto la 
guerra e chi ha governato a Phnom 
Penh nei cinque anni trascorsi dal 
colpo di stato della CIA . 

Mentre il presidente Ford si intrat
teneva con gli studenti dell'Indiana 
a Washington gli amministratori del 
Dipartimento di stato hanno rifatto i 
conti del 1974 e si sono naturalmente 
accorti che i calcolatori della IBM 
avevano sbagliato: restavano così an
cora 21,5 milioni di dollari di aiuti mi
litari che la Cambogia poteva ancora 
spendere dal bilancio precedente. E 
poiché l'esercito fantoccio di Phnom 
Penh consuma 400 tonnellate di muni
zioni al giorno equivalente al valore 
di un milione di dollari, restando an
cora 21 giorni di fuoco con cui uccide
re ancora un po' di popolazione cam
bogiana. Gli esperti americani hanno 
tuttavia avanzato dei dubbi sul fatto 
che il regime di Phnom Penh possa 
durare ancora tre settimane, dato che 
"il morale dei cambogiani potreb
be subire una brusca caduta n, se il 
Congresso rifiuta gli aiuti supplemen
tari. 

Una piccola vittoria è stata ripor
tata da Ford in seno alla commis
sione senatoriale degli affari esteri 
che ha approvato lo stanziamento di 
82,5 milioni di dollari di aiuti militari 
alla Cambogia fino al 30 giugno pros
simo (data alla quale ogni aiuto do
vrà cessare contemporaneamente al
l'inizio della stagione delle pioggie). 
Ma pur con questi limiti e condizio
namenti la proposta della commissio
ne è assai difficile passi alla seduta 
plenaria del Senato, per non parlare 
della Camera dei rappresentanti, la 
cui commissione degli affari esteri 
aveva già la scorsa settimana re
spinto lo stesso compromesso. Ma 
l'amministrazione Ford non si stanca 
di fare pressioni sul congresso per
ché approvi ulteriori aiuti militari ai 
regimi di Saigon ' a Phnom Penh: è la 
ultima carta di cui dispone e anche 

,un tentativo per rovesciare sulla 
maggioranza parlamentare democra
tica la responsabilità del crollo dei 
regimi fantoccio. In questo disperato 
tentativo Ford ha avuto ieri una ma
no anche dal dittatore Thieu, che ha 
accusato gli Stati Uniti di "incorag
giare il Vietnam del Nord a ricerca
re una soluzione militare rifiutando al 
Vietnam del Sud i mezzi per difen
dersi ». 

Ma al fantoccio di Saigon serve 
ormai molto poco mostrarsi traco
tante. Il fatto di aver assassinato il 
giornalista francese Paul Leandri che 
aveva annunciato la sconfitta secca 
subita dall'esercito saigonese sugli 
altipiani non è bastato a nascondere 
al mondo ciò che è successo nelle 
regioni centrali del Vietnam del Sud 
dove i montanari si sono sollevati e 
hanno cacciato gli occupanti. La stes
sa stampa americana sottolinea la 
gravità della situazione militare e 
politica in quella zona che ha co
stretto Saigon a trasferire i coman
di nella regione costiera. Anche la 
ambasciata americana a Saigon ha 
confermato l'evacùazione degli ame
ricani da Pleiku , Kontum e Darlat per
ché "la regione è ormai indifendi
bile n. Si esprime esplicitamente a 
Washington la preoccupazione che 

l'abbandono di queste tre provincie 
colpisca il morale dei sudvietnamiti e 
permetta alle forze di liberazione di 
tagliare in due il Vietnam del Sud. 
E in effetti è al momento imprevedi
bile la portata di questo ripiegamen
to degli effettivi militari e civili sai
gonesi dagli altopiani centrali verso 
la costa che lascerebbe una vastissi
ma zona del Vietnam del Sud nelle 
mani delle forze di liberazione. Po
trebbe essere il preludio a una riti
rata generale dell'esercito fantoccio 
per concentrarlo nella regione meri-

dionale ritenuta più difendibile e in 
ogni caso cruciale per la protezione 
di Saigon. Anche la capitale sudviet
nam'ita si t;'ova infatti oggi partico
larmente esposta dopo il taglio della 
strada n. 20, all'altezza di Dinh Quan, 
a 70 km. a nord-est di Saigon . 

A Phnom Penh intanto non è stato 
celebrato da Lon Noi l'anniversario 
del colpo di stato del 1970. L'har:mo 
fatto invece gli studenti universitari 
e liceali organizzando una manifesta
zione contro la continuazione della 
guerra. 

Tornato da Sadat a mani 
vuote - dopo ben quattro 
ore di accese discussioni 
con i dirigenti israeliani a 
Gerusalemme Henry 
Kissinger ha deciso di 
mettere sul piatto delle 
trattative medi orientali tut· 
to quello che ha, obiettivo 
ultimo: spingere Israele 
ad accettare il disimpe· 
gno sul Sinai rinunciando 
alla « garanzia di non bel· 
liger3JIlza» che chiedono 
agli egiziani. 

Kissinger ha f.atto sape· 
re ieri notte che è pronto 

Gran Bretagna: si radicalizza lo scontro sociale. ·Ieri sono entrati in lotta :gli ospedalieri del 
({ Westminster Hospital » di Londra ·per protestare contro la riduzione dei posti letto decisa dalla 
direzione. I netturbini di Glasgow sono in sciopero da ben 9 settimane per ottenere aumenti 
salariali: i sindacati hanno già annunciato manifestazioni di sostegno su tutto 'i ll territorio na
zionale. A Londra i dockers in agitazione contro la ristrutturazione sono ormai 9.000. Infine 
200.000 ferrovieri e 150_000 operai termoelettrici sono pronH a scioperare 'per ottenere 'aumenti 
salariali. (Nella foto: una recente manifestazione di operai scozzesi). 

INTERVISTA AI SOLDATI DELLA cc CASERMA ROSSA» DI LISBONA 

a dimettersi; contempora· 
neamente illustra le disa· 
strose «conseguenze» che 
deriverebbero dal falli· 
mento della sua missione 
minacciando cioè lo scopo 
pio di un quinto conflitto 
in Medio Oriente nel caso 
in cui dovessé tornare a 
Washington senza alcun ri
sultato. 

L'arma delle dimissioni 
è rivolta soprattutto con· 
tra la lobby sionista in· 
tema agli Stati Uniti che 
continua a sostenere Tel 
Aviv nelle trattative arabo· 
israeliane: Kissinger sa be· 
nissimo che uno dei nodi 
fondamentali delia questio· 
ne medi orientale è in ca· 
sa nelle contraddizioni ni· 
teme alla 'leadership USA, 
a causa delle quali diviene 
sempre più difficile per lo 
imperialismo americano a· 
vere una politica estera 
unitaria. Turchia e Camo 
bogia insegnano. Per que· 
sto ha decicSo di passare al 
contrattacco minacciando 
(non è comunque la prima 
volta) di ritirarsi ad «altre 
attività)) nel caso in .cui 
la sua missione faHisse. 
Ha anche fatto sapere i 
nomi dei suoi possibili 
successori, fra i quali c'è 
quello di Robert MacNa· 
mara presidente della Ban· 
ca internazionale di svio 
luppo. 

Ma nello stesso tempo 
il segretario di stato ame· 
ricano avverte che l'arena· 
mento della sua strategia 
dei « piccoli passi) porte· 
rebbe « inevitabiLmente » 
allo scoppio di un nuovo 
conflitto: in un lungo aro 
ticolo pubblicato sull'ulti· 
ma numero della « USo 
News and World report» 
settimanale notoriamente 
ispirato dal dipartimento 
di stato e dal,la Cia ven· 
gana analizzate le conse· 
guenze di fallimento della 
nuova spola del segretario 
di stato. « Esperti medio· 
rientali - scrive la rivi· 
sta - sono convinti che il 
fallimento di Kissinger a· 
prirebbe la prospettiva di 
un'altra guerra arabo· 
israeliana, seguita da un 
nuovo embargo petrolifero 
arabo e da un possibile 
confronto sovietico-ameri· 
cano che potrebbe far nau· 
fragare la distensione l). In 
par ticolare - prosegue ter· 
roristicamente l'US-News 
- si produrrebbero due 

fondamentali conseguenze: 
l'Egitto tornerebbe «ad una 
stretta collaborazione con 
l'Unione sovietica», i ne, 
goziati di Ginevra « ri· 
prenderebbero in circo· 
stanze esplosive) con un 
Israele completamente iso· 
lato , sostenuto solo da Wa
shington un Egitto riforni, 
to da nuove armi sovieti
che. In una situazione del 
genere, quandO verrà a 
scadere il mandato del
l'ONU sul Sinai in prima
vera « un incidente isola· 
to potrebbe far esplodere 
una guerra generale». La 
rivista fa inoltre notare 
che attualmente non aven· 
do l'Egitto rimpiazazto tut
te le armi perdute durano 
te la guerra l'ottobre i 
rapporti di forza militari 
sono relativamente a vano 
taggio di Israele; e che 
quest'ultimo non sentendo· 
si sicuro aHe spalle, per· 
ché un nuovo 'Ponte aereo 
con gli Stati Uniti è mes· 
so in pericolo dagli avve· 
nimenti portoghesi (le iso· 
le Azzorr~ sono state nel 
1973 l'unica base europea 
utilizzata dagli americani 
a questo scopo) ed aven· 
do a disposizione solo 21 
giorni di fuoco potrebbe 
essere indotto a passare 
all'attacco per primo. «Una 
quinta guerra arabo·israe· 
liana inizierebbe probabil
mente con un attacco 
preventivo da parte di 
Israele» conolude il setti· 
manale americano. 

Nuova sensazionale 
evasione dell'IRA 

Dublillo, 18 - 19 mem· 
bri daU'IRA Prov.isional 
sono eva.si lunedì notte dal 
penitenzi-ario di Portaoise, 
nei pressi di Dublino. 
L'evasione è stata prepa· 
rata a11'interno e all'estero 
no del oa.rcere contempo· 
raneamente. 

Un camion è esploso da· 
vanti aJLla porta deHa pri· 
giione, mentre uom.ini del· 
!'IRA aprivano il fuoco 
oontro i gOlooti di guardia. 
Nello stesso momento e· 
splodeva una carica al· 
ll~nterno. purante gli scon· 
tri a fuoco un prigioniero 
è stato ucciso. 

"N'essuno ubbidisce senza domandare. 
Siamo anticapitalisti e antiamericani" 

E' la caserma del reggimento numero 1, quella bombardata dai golpisti - Il racconto dell'assedio dei parà: « quèi po
veri paracaduti'sti non capivano più nulla. Uno .perfino piangeva. Eravamo 2.000 soldati e 10.000 operai ». 

RegglimEnto di artigl'eria 
leggera numero l, duemi· 
la soldatlL La caserma roso 
sa di lJiisbona, una di qusl· 
le più politicizzate del pae· 
se. Proviiamo ad entr·a,re 
dentro. Ieri migHaia dii o· 
p'~rai sono venuti qui a 
rendere omagg:o a·1 solda· 
to ucciso dal bombarda· 
mento fasoista. Da fuori si 
vede una dicStesa di corone 
con i nomi delle comm'·s· 
cSioni operaie, de:lle altre 
oasel'me, ili varie org3JIliz. 
zazioni. I cancelli sono a
perti, quando entriamo il 
saldato di guard(a non ci 
ferma. Si è aCCaTto che 
siamo stranieri e ci salu· 
ta: « se volete fare fotogra· 
fie e parlare enhate pu· 
re». E ' mezzogiorno e i 
soldahi sono in g\:ro, pa· 
recchi con le ragazze, chz 
p06-cSono entrare. Capelli 
lunghi, divise sbraco'ate: 
« se venisse Spinola qui 
dentro impazzirebbe. lo . 
capelli non Ii ho più taglia· 
ti dal 28 settembre: hanno 
avuto il tempo di cresc~· 
re», A parlare si com'ncia 
senza difficoltà, subito. So 
no una decina, solo alla fi 
ne ct accorgiamo che non 
sono tutti saldati; c'è un 
m~li?Jia.no e un sergente. 
ma parlando non ci sono 
differenze. 

«( Ecco una cosa che è 
cambiata - dice un sol· 
dato - non c'è ordine chI' 
non si discuta, qui nessu 
no più ubbidisce senza do· 
mandare. Vedi questo uffi · 
ciale, ebbene, se lui fa lo 
arrogant-t', nessuno più gli 
ubbidisce ». «La questione 
politiea - agg~ unge un al· 
t.ro - noi non usciamo 
per .nessuna operazione 
S('I1Za aver fatto prima la 

assemblea, .senza garanzie 
precise che non si vada 
a combattere contro ii po· 
polo. Noi siamo antimono· 
polisti, anticapitalisti, ano 
tiamericani. Hai letto i no· 
stri comunicati? Noi sia· 
mo per la fucilazione imo 
mediata dei grandi padro· 
ni, non solo dei generali ». 

Ma come si è arrivati 
a questo? « Sai, chi non ci 
stava qui è stato epurato 
o messo in riserva, All'ini· 
zio chiedevamo soprattut· 
to maggiori libertà, il ran
cio, ecc. C'era un braccio 
di ferro: noi volevamo che 
fossero espulsi tutti colo· 
l'O che si rifiutavano di 
trattare. Poi. siccome sia· 
mo in ' Portogallo e la bat· 
taglia contro i fa.<;cisti i>. 
all'ultimo sangue, è venu· 
to il 28 settembre; loro 
erano fascisti e sono sta· 
ti epurati. L'ol'g-anizzaziont' 
tra i soldati si faceva con· 
sistente e siamo arrivati 
alle assemblee che decido· 
no tutto, dall 'organizzazio· 
ne dl"lla vita interna alla 
caserma alla linra politi· 
ca del reggimento", 

«Dopo il bombardamen· 
to siamo usciti con le 
.iel'p, gli altoparlanti e un 
volantino cbe (liceva: "al" 
mi al popolo, governo po· 
polare', Hai visto quanti 
operai sono venuti qui 
ieri. Siamo sulla strada 
giusta ». 

Ma come si è arrivati a 
questo? « lo credo ch(' 
hanno bombardato noi per 
primi ' per come siamo, Ti 
racconto un l'pisodio. 11 7 
h'hllJ'aio, 111 ('n tre era in 
corso la provocazion(' imo 
p('rialista dI'ila N ATO con· 
tro il popolo portogh('s(', 
gli operai. org-anizzati dai 

rivoluzionari, hanno chia· 
matoalla mobilitazionl'. Il 
govl'rno l' il PCP ('l'ano 
contrari a questo corteo 
e fu vÌ(>tato. Di più, la 
radio e i giornali disst'r;:J 
che era una provocazione. 
Bene, fatto sta cht' qlH' 
sta provocaziOni' ha rac· 
colto 40 mila opl'raL Nel 
i\1FA c'i- molto l'i s j1{'tt o 
per gli opl'rai e io n('do 
l'hp si siano detti: "quI'· 
sti non sono ('stl'emisti 
sono la principale rorza 
ddla dyoluziom·... Ormai 
sono Ila re('(' h i n!'l '\IFA dw 
hanno capito (Iu('sta storia 
l' cosi il COPCO" , doi' 

Otello dt' Canralho .ha dr· 
ciso di mandart' noi a l'e· 
primerli - e aggiunge ri· 
dendo - naturalmente sa· 
pl'\'a qual'è il nostro mo· 
do di fare con gli operai. 
Quando si sono anicinati 
all'Amhasciata Americana 
noi Ii abbiamo fatti pas· 
sare, salutando con i pll · 
gni chiusi. II giorno do 
po i giornali han/lo ripor· 
tato II' roto di qupll'ppiso. 
dio ed io crl'dG e!w gli 
op('rai 01'.1 hanno fiducia 
in noi ». 

« Nplla giol'11ata dell'l) 
ahhiamo \'accolto i frlltti 
di tutto qlll'stl) _ . il~gillll ' 

ge un albro -. Un reggi. 
mento legato al popolo è 
imbattibile, Mentre gli 
aerei ancora stavano sul· 
le nostre teste dopo il 
bombardamento, ai cancel· 
li già c'erano i primi ope· 
l'ai. Dopo un'ora tutte le 
fabbriche della zona era· 
no ferme, nel quartiere tut· 
ti sono scesi in strada. Non 
erava.mo 2 mila soldati; 
eravamo 2 mila soldati e 
lO mila operai, è molto 
diverso. Quei poveri 400 
paracadutisti non hanno 
capito più nulla. Capisci, 
non stavano andando al· 
l'assalto di una caserma. 
stavano andando contro il 
popolo portoghese, non era 
una. manovra di guerra. 
era 'Ia controrivoluzione. Ti 
rt'ndi conto la situazione 
rti uno cht' mt'ntre avano 
za con il mitra in mano 
vient' circondato e, insul· 
tato dagli operai che gli 
urlano « traditore »; che 
fa? Mica può sparar!' con, 
tro tutti. Uno si è messo 
addirittura a. piangere_ Gli 
altri si scusavano dicendo 
chI' non sapevano che co· 
sa facevano. Ed era vero, 
Vedi comI' sono ridotti i 
golpisti qui. Dover menti · 
l'e per trovare soldati ». 

« Guarda che non i:- fio 
nita - dice i'l miliziano -
non hasta epurarli, i fa· 
scisti. se non nl' fuciliamo 
un po·. almt'no i peg-giori , 
questi si riorganizzano ». 
Chiediamo ancora qualco 
sa sulla caserma. Chi con· 
l'oca 1(' assemblee? (( Di so· 
Iito il comandante - r; ' 
spandono - abbiamo fìòu 
eia in lui. qui non (> comI' 
))t'gIi altri reggimeni.i. do· 
po l'epuraziOlW c'p stata 
lIna f'll'ziOlli' a cui hanllu 

partecipato anche i solda· 
ti. Il nostro comandante 
è stato eletto_ rappresen· 
ta gli interessi di tutti ». 

Cos'è la politica p2'l' voi? 
« Qui si discute sempre di 
politioa. Tutto c'entra con 
la politica, Ti racconto una 
cosa chI' ti divertirà: lo 
conosci il Benfica, la squa· 
dra di calcio famosa? Beh, 
non riescono più a. gioca· 
re come prima, Il ceno 
travanti è candidato con 
la DC. Tu capisci, gli al· 
tri non vogliono più gioo 
care con lui, dicono che 
ha tradito il 25 aprile, al· 
cuni vogliono epurarlo. La 
squadra non è più compat· 
ta, E così capita dapper· 
tutto. I giornali durante 
il fascismò parlavano molo 
to di calcio, per vendl're. 
Ad('sso sono i giornaU 
sportivi che per vendere 
dt'vono parlare di politica. 
che so io. qualcosa con
tro la reazione. Bt'II0 , 
no? ». 

Infine la NATO. « Noi 
praticamentc ne siamo fuo· 
ri. Loro non ci vogliono 
alle loro manovre. noi 
non vogliamo le loro ma· 
novr{' ». « Ma io credo che 
dovremmo proprio uscirne 
ufficialmente. E' uno stru· 
mento dei monopoli intero 
nazionali, della guerra con· 
tl'O i popoli: che abbiamo 
a chI' ve({t're noi con una 
cosa cosi?» 

« E poi sarehbe un fatto 
significativo a livello in· 
ternazioHale conluce 
uno - la perdita del Por· 
to!{allo potl'('bhl' diventare 
(l I']' g-Ii Stati l lniti que-1I0 
Chl' )lPr noi è stata la 
perdita dI'ila (:uinl'a: rini· 
zio clelia fiJlI' ». 



6 - LonA CONTINUA 

DOPO DE VINCENZO DENUNCIATO ANCHE L'AVV. STASI 

Giudici e avvocati milanesi: 
"è una manovra fanfaniana" 
« Il generale Dalla Chiesa - affermano - ha prevaricato le sue funzioni e 
deve essere estrom_esso dal!e indagini sulle Brigate Rosse }) 

MILANO, 18 -La«spon
tanea» spoliazione del giJu
dice De Vincenzo del1'in
chiesta sttHe Brigate Rosse 
e una comunicazione giu
diziaria inviata dai magi
strruti torinesi aLl'avvocato 
rrrnalIlese Antonio Stasi 
sono le due novttà della 
cronaCa della provocazio
ne del generale Dalla 
Ohiesa_ 

Ieri il giudice De Vin
cenzo ha inviato al capo 
deIl'ufficio istnuzitone Ama
ti una lettera in cui chie· 
de di essere esonerato da,l
l'-inchiesta «Ciò a,mo sco· 
po di non cre::rr~ una si
tuazione di es·tremo dtsa
gio ed essendo fermame<nr 
te .intenZJi.onato a tutelaTe 
aldeguatamente la mi,a: ono
rabililtà in tu1JtJe le sedi, 
senza -l'eventuale condizio
namento che mi pnbrebbe 
der.iJvare dal1l.'essere giudi· 
ce istruttoTe del 'P!Tocesso 
in questione». QueBo che 
sembra però, al! xii ~à deù
le prooccupazi,oni e dellLa 
deHcateZJza di De VmC€[lzo 
nei cont<ronti del SUpe!TÌ'o, 
re che gU aveva manifesta
to appoggio inco!IlJdiziona
to e 'l.a voJuI1Jtà di non to· 
gliergli :l'j,nchiesta e ohe su 
questa decisione abbiano 
pesato mol,to di più ùe po. 
sÌlZioni di chi com.e Baule
su (cile si è fatto po'rtato
re «d~e isota=e di Dal[a 
Chiesa alla Cassaziorre» ) 
e di Trimarchi, primo pre' 
sidente del tribunale che 
si è \S'chierruto 001 genera
le e ha fatto capli:re aJ. ma
gis brn to InÌ'l.anese {( 'Se ti 
dimettispO!I1JtalIleamente è 
megtltiJo, perché se ruo l'm
chiesta te ilia dobbiamo {,o
g']'iere noi ». 

DaHa Chiesa ha così rag
ghmto uno deI J'iLsulJtati, che 
questa p<rovocazione si 
proponeva: privaJre deliLa 

inchiesta i magistrati mi
lanesi e portarla sotto le 
ali del nucleo speciale di 
Torino che quando si trat
ta di opposti estremismi 
preelettolI"a:1i ci sa fa;r~. A 
questa seconda parte do
wà pensa<re la Cassazione. 
Piena soliJdariletà a De Vin
CeI120 continuano invece a 
esprimere i suoi coilileghi . 
che ·10 avevano mvttato 
pubblicamente a ctmt1nua
re le indagini. I sostituti 

. procuratori hanno diffuso 
un comunicato in cui de
nuncj,ano «che ,la magi
stratura .milanese è ,sta,ta 
particolarmente colpita a 
seguilto di ,a,bHe orchestra
ginna di sta:mJPa, da ma· 
nOV're ostruzionistiche di
rette a proCTa:stinare l'ac
certamento dei fatti di 
graviSsi'm.i pracessi avente 
ad oggetto interessi v~ta
li per la col'lettività (st<ra
ga di p.iazZia Fontana, te
lefoni spia, fondi neri 
Montedison) .... che l'attua
le accusa cc ntm l'uffkio 
iSlt<ruzi.one di MHano... as
SUiIIle obi'€'ttivamente iù ca
ratte<re di un at.t'D d'accu
sa 'contro la magistratura 
in quanto taile; che per 
ta.}e gravi,tà E'ssa è rdonea 
ad offrir'e s,trUlillentalizza-
21Loni di c·aratte!Te politico 
generale m pr-os'Simità di 
una i!mpoTitante scadenza 
jJO'lirt:d;co-el'e'ttOTa~e». Solida
rietà con De Vincenzo e 
preo:ccupazilone per l'uso 
elettotl"ale di questa mano
v,ra h=o espresso anch'e 
il gruppo mirlamese dì Im
pegno COI;tituzionaùe (cor
rente di cent'l"'<rsinlistra 
dell' Asso ciazione nazi,on.a.le 
magistmti iJta1i'a:ni), J;ru giun
ta miJlanese dell 'alSSociazio
ne, hl gruppo gjust.i21i1a del 
PCI e ·un gruppo di av
vocati difensolfi in questo 
processo che denunciano 

come la competenza mHa
nese per faltti inerent.i alle 
BriJgat'e Rosse 8.ia stata ne
gata « a favore via via di 
altre sedi giudiziarie fino 
aùla scelta della magistra
tura torinese, aa cui com
petenza n:}n è gtUJS1JificliJta 
da .aJ'cuna ragione giuri
dicamente ,apprezQ:3:bile», 
e denuncilano la si!l1Jtonia 
fra 'l'iniziativa 'del gene
rale DaMa Chies,a, tesa ari 
«avvalorare la vecchia te
si reazionaria (che Titro
viamo nei irawort:i tra 
servi~ segreti 'e organizza
zioni di estrema destra) 
delle «mani TOSSe» sul
le istttuzioni, e le posi
zioni politiChe e program
ma tiche espresse da Fan
falIli. Infine gli avvocati 
chiedono che hl rappouto 
di Dalla Chiesa sia reso 
pubblico e che 'egùi st'esso 
venga estrom.esso da:~le in
dagini in questione « ·es· 
sendo almeno teor.icMnen
te prospet,tabile una T'e
sponsabilità del generaùe 
DaNa Chiesa per calunnia 
e a'V€'ndo egli in ogni caso 
prevaTicatO le funziO'Ili del 
magistrato cUi dovevla -la
sciare o.gni inizia ti'Va, o 
om.esso 'di dem.11lJciliJre an
che il mag;istra,to tOlrÌJl1ese 
per non aver :ald.em!pLuto ai 
'Propri dove!Ti. 

Schief8Jto con Dalla 
Chi:esa, Pa,ulesu, ReviigUo 
de:1la V marila al seguilto di 
Fa.nf.ani Iresta sempre in 
prima fiùa i[ Corriere del
.la SeTa ohe oggi ÌJl1 pri!ma 
pagina riporta con accen
ti calorosi un'intem-sta 
con Reviglio della Venaria, 
procuratoTe genetl"ale di 
Torilno. 

La s'econda notizila ri
guaJrda la comunilcazione 
g1udiziarja mVÌ3Jta ail'av
vocato Stasi. 'L'aVVOCato 
Stasi non è di1'eTIlSolI"e nel 

Elisabetta Lecco conferma: 
Clavo passò la · notte in ca'sa 
AI processo Lollo le testimonianze dei poliziotti si sono 
risolte in una ridda di contraddizioni 

ROMA, 18 - Al proces
so hanno testimoniato og
gi Diana Perrone, Paolo 
Gaeta ed Elisabetta Lecco, 
oltre ad alcuni ufficia,li di 
pubblica sicurezza e al 
giornalista dell'Espresso 
Sciolaja. I 3 militanti di 
Potere Operaio sono ~e per
sone che nel periodo in
torno all'incendio frequen
tarono più assiduamente 
gli imputati. Marino Clavo 
abitava infatti con Elisa
betta Lecco nella casa di 
Diana Perrone, m via Se
gneri, e la casa era fre
quentata assiduamente an
che da Lollo. Tanto Diana 
Perrone quanto Paolo Gae
ta, come è -noto, afferma
rono in istruttoria di ave· 
re visto i compa,gni la se
ra del rogo in Campo de' 
Fiori, ma successivamente 
corressero la loro versio· 
ne. Oggi si 'Sono attenuti 
a:lla loro seconda versio
ne: passa,rono la domeni
ca a studiare e non incon· 
trarono i loro compagni. 
Si sa che, specie su Diana 
Perrone, le pressioni e le 
intimidazioni perché !< non 
si esponesse al pericolo di 
essere inoriminata per con
corso in strage» non sono 
mancate, e nella ritratta
zione se ne sono visti gli 
effetti. L'alibi di Clavo e 
Lollo è invece pienamen· 

te confermato da Elisabet
ta Lecco: Clavo, che secon
do l'accusa sarebbe stato a 
;Primavalle per compiere la 
strage nella notte tra do
menica e lunedì, eTa in 
realtà con la Lecco nella 
casa di via Segneri: cito
fonò dal basso tra mez
zanotte e mezw e l'una e 
rimase a dormire nell'abi
tazione. 

Il giornalista Mario Scia
loja ha deposto 'Sull'inter
vista rilasciatagli da Clavo 
durante il primo periodo 
della latitanza. 

La versione fornita dal
l'imputato sui suoi sposta
menti ç.ollimava perfetta
mente con Le cose dette 
oggi e in istruttoria agli 
inquirenti da Elisabetta 
Lecco. Logico che l'avvoca
to fascista Valensise abbia 
alzato m a,ula il pOlverone 
arrivando a minaociare 
Sciaùoja di favoreggiamen
to per invalidare il docu
mell1to pU'bblicato dall'E
spresso. All'udienza di ieri 
sono stati di scena gli 
agenti Aiello e Russo che 
intervennero sul luogo del
l'incendio «ritrovando» il 
famoso carte1lo assunto a 
base della montatura. 

IlI1volontariamente, gli a
genti hanno dato lo spin
tone finale alla traballan-

te costruzione dell'accusa. 
I! cartello che « firmava )) 
l'attentato è risultato di 
volta in volta ritrovato al 
quarto piano, a ridosso 
dell'appartamento, nel cor
tile. Russo ha preso le di
stanze dai fantastici rac
conti del commilitone: ho 
firmato il rappoTto con 
Aiello, ha detto, ma non 
ho assistito ai suoi movi
menti. I quali movimenti 
restano avvolti nel miste
ro: in istruttoria AielIo ha 
cambiato 2 versioni nel gi
ro di mezz'ora, e in aula 
ha continuato a fare una 
grossa confusione. Sareb
be salito sul terrazzo at
traverso un 'Passaggio non 
esposto al fuoco, avrebbe 
aeprto una porta che pri
ma aveva dichiarato di 
aver sfondato (ma dato 
che non apparivano segni 
di effrazione la versione 
andava oorretta), infine a
vrebbe messo m salvo i fi
gli di Mattei; il tutto te
nendo in mano il cartello 
che, non potendo essere 
stato trovato nella bolgia 
del vano-scala perché im
macolato, gli era stato 
« precedentemente conse
gnato)) nel cortile da una 
donna. E' su questa base 
che Provenza poté dichia
rare « c'è talIlto di firma 
degli attentatori». 

Sesto - Migliaia di operai 
per lo sciopero generale 

Sesto. 18 - Si, è svolto 
oggi lo soiopero gffi1el'ale a 
Sesto S. Gio'VannL Nono· 
stante la pioggia tO!T,ren· 
zia[e, migUruia dii' lavO'I1ato· 
li, del1e piCCOle e granrli 
fabbrictle tiono conflUiti in 
piaz2la del!la ResiJStenza. 

La gJiornata ha avuto 
cOInplessÌJ\ramente una buo 
na riusc~ta, con molti epi
sodi siJgnif'icatiVii, nono· 
stante La vacu:.tà deJIa piat
taforma sindacale e la pre
paJra2lÌone curata con dif
ferente mtensità nelle va
rie fabbriche. 

p.ruma del comizio, un 
COI1teo di studenti, occu
panm e di gruppi di ope
rari è entrato alla SCAINI, 
una p:lcoola fabbrioa di 
viale M.anza, dove quaJlche 
gJi011Ilo fa sono stati licen
ziati per rappresaglia due 
operai, di cui un delega· 
to. Un corteo interno ha 

spaz2lamo butta la faJbbrioa, 
ed aI]la :liine si è ricongiun
to alI corteo deglii operai 
della Breda SiooruTg:ca, la 
fabbrica che oggl1 ha vi
sto la m9.ggiore partec'1pa
zione alla manifestazaone. 

Gli s'logan grida;ti ovun
que erano molto chiari, 
contro la cassa int~graz·o· 
ne, contro i fascisti e i'n 
fuvore debla lotta per la 
casa. 

L'episodio più importan
te è avvenuto propI'lio in 
piazza de.l1a Resistell1z.a, 
mentre Boni stava pwlan
do. Mù'lÌII1gresso in prozza 
del corteo de'lila Magne-ti 
Marelli, che lanciava in
cessantemente slogan con
tro La cassa integra2lione, 
i compagni hanno lancia
to la parO'la d'ordine del 
cOl'teo. 

Metà della piazza si è 
allora svuotata, formando 
un corteo che ha attraver-

sato tutte le vie di Sesto, 
ed è te11Illinato in viale 
Monza, con un blocco stra
dalle. 

Quooto ep':'sochlo, così co
me tutti gli sloga'l1S che 
venivano gJridati dagli ope
rai, hanno assunto un si
gnificato di forte protesta 
da parte dei lavaratorJ per 
l'iJrnmobiJ1:smo che ancora 
quar.ùfioa la politica deMe 
diTe2lioni sindacalli, spec ' e 
per quaJIlto riguarda la 
Magneti MaI1211i, dove, co
me abbiamo gJià più volte 
detto, il sindacato ha ac
cettaJto la cassa integrazio
ne proposta dal padrone 
per la SCAINI, dove i 1'
cen2liati sono s tati prati
camente abbandonati a se 
stessi; e per le occup3.z.io
ni delle oase, nei confron· 
ti! delle quali è stata e
spressa una posizione di 
netta chiusura, anche da 
pa.rte del Comune d i Sesto. 

processo suUe Brigate Ros
se. « Non riesco a irrnrna
gina,rmi alcuna mia 're
spDnsabiliJtà se non quella 
di essermi ,rigorosamente 
attenuto a·lil'obbligo di os
servare il seg.reto p!Tofes
sionale ed ora più che mai 
nessuna !pressione mi in
durrà a veni!T meno a qu'e
sto obbligo, escludo che vi 
sia alcuna 1mputazion~ a 
mio carico. Sono tranqui'l. 
Ilo perché ho afiìdato ù'a 
mia ·tutela al.l'ordine a 
cui a'Ppartengo)) - ha di· 
chiarato oggi ai giornalisti 
- e pieno ·appoggiJO al 
comportamento dell'avvo
cato mi.lanese ha espresso 
]1 pres1dente dell'Qlrdine 
di Milano, Prisco trattan
dosi deHa salvaguardia del 
segreto pTofessilonale. Sul
l'episodio a cui le inJdagrni 
si riferilI'ébbero è stato 
mal!lltenulo -il più assolu
to segreto. E' chial'iJssimo 
il tentativo di colpire un 
avvoc.alto per intimi'dire 
tutti gli HLt.ri che, pur con 
divergen~e proolOIlde e .to· 
ta.li su.ll'operato e sulila 
linea poHica dene B'riga
te rosse, sono stati dispo
nibBi a difendere gl'i im
putati di questo processo. 
L'uni:ca indiscrezione rac· 
oolta frurebbe credere che 
Stasi si sta rifiutato di di
fendere alcuni i'mputa,ti, 
che s1a 's·ta.to poi imerro· 
gato dai magistrati torine
Si che vol'evano ·sapere chi 
gli aveva chiesto Ò'i as· 
sumer'ne la d:iJfesa e che 
lui, attenendosi aJ segJreto 
'Professionade, si sia rifiu. 
tato di rispondere. 

Roma .· La Fatme 
vuole mettere 

3600 operai a cassa 
integrazione 

Roma, 18 - La direzione 
dehla Fatme ha chiesto la 
Cassa Integrazione per i 
3.600 operai della sede cen
tm.Ile di Roma. La ' reduzio
ne dovrebbe eS~' olI'e attua
ta. rt:ducendo l'or.ario a 24 
ore_ Ber le altre sedi di 
Padova, Mestre, Vicenza, 
NiapOlli, Sailerno, Bari, Pa
lermo e Catani'a, la C.L 
colpilrà circa 1.500 su 3.000 
Opel'ai con la niduzione a 
O ore. I-no~tre la dir~Zlione 
ha chiesto: l,a sospensl:one 
tot8Jle delila produZli'one dal 
24 alI 28 mRrzo con l'utiliz· 
zo cioè delle fenie pasqua· 
li e dall 10 apr:lle una radi
ca'le rJduz!lon'~ de'lla pro
dUZlioIl'e. 

I sindacati:: hanno rotto 
le trattaluive in corso ed 
hanno pr0011aJIIJ!alto 4 o're 
dii sciopero da effettua<rsi 
ffiWro ·hl 27 marzo. 

Già daHa f.ju-e de!lJl'anno 
,La minaccia dei licenzia
menti o del,la C.L aveva 
pesato su tutto iiI gruppo 
Flatme-ErJJckis·son. 

Il compo'l't'amento d'211 
s'nd!lJcalto è stato ed è te
so a. soffocare qUallsiasi 
ilJ1.ÌlZ~a1i'lV'a, oon i,n mano 
uno stl'urnento di ' control
lo fOI"te ed effioa'Ce quaile 
è hl OdF, allla Fatme. In 
pm.tiJc·a era in parte pas
sato ilI tent,a,u,vo d.i mette
re nel dlimen'ÙÌ'oo,to:o non 
solo 1:a posSJibilld.tà di por
re in campo tutta la forz,a 
op3n!llia, ma di eludere lo 
ste·sso problema dei licen
ziamenti. 
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LISBONA - Una manifestazione dopo la vittoria sui golpisti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
ASSOLTO 
sotto Ila'OOUlSa di avere, tre 
anni prima, dUI"aIIlte H ser
vizio di lev'a, scritto e dif
fuso volantini e opuscoh 
contenenti alcune delle 
fr.asi che da anni fanno 
paTte del patl'imon:'o di 
'lotta del moV':mento dei 
saldati: « Faccf.,amo che 
centinaia di lotte cresc-ano 
ne~le oas>erme ~taliane », 
« E' g;iusto e corretto apri
re aJIlohe ~l fronte di lotta 
neHe caserme l), « L'eserci
to è a:l servizio dei padro
ni», ecc. La viJ3, se·gu:ta 
dai cambinie'ri e dalle ge
rarchie miJhtal1i per far 
l'1sa:litre alI compagno Er
manno la responsa,bilità 
di qUe8re fm'si è delle più 
tortuose. 

Pare dunque che una 
coppiietta di fidaJ1Zati che 
si trovava· nel parco di 
Noval'a, a un certo punto, 
non trovando nulila dG. me
g~i,o d9. far~, si sta messa a 
rov.i,gta,re tra l'erba. Che 
cosa trovano? Ni:ente me· 
no che un'agendina piena 
di annotazioni e tre fogH 
manosol'~bti. ZelanttLSsdrni, i 
due fanno perv.eni!l'e hl tut
to alI Comune di Dairago 
(chi>ssà perché visto che 
Dairago è a 25 km da N o
vara), '].e imp:'egate d€II co
mune lo danno al messo 
irl messo dà la patata ad 
ma,resCÌlamo Patruno dei 
Car·abiniJeri, che la dà ad' 
suoi super,iori dIÌ LegI1iano, 
che la mandano a Millano_ 
QUi i Oa'rabinieni dec:dono 
ohe na,genda è d:i proprie
tà di Calo:'llatJ1 noto dIri· 
gente di L.C. L'tmputato 
c'è, ma non c'è ancoua 
il reato, v-i:sto che n2'3'Sun 
vdl:antino è stato distl'!
buito. Tre gi'O.nni p~ima 
che i'l mrutloppo torni a No
V'ara, abbirumo anohe i'l rea· 
to: nelila Oaserrna PHssa
lacqua d'i Novatra vengono 
n:nvfflluti vQll.anmn'Ì e opu
SC()l1j ohe l'Iioailo!lJI1Jo ia testo 
dei manoscritti trovam ne,I 
parco. 

Bene, s'UJlila base di que· 
sta buHonaJta, dopo tr~ 
anni, n compagno Calci
nam Vlrene all'restato e spe· 
dlito Ì!Il gallera. Finaùmente. 
dopo più d'i un mese di 
redliUSione, questa mattiIw. 
i noò'i sono v8J11Uti all pet
t:ne. I oaJralbinfel1i cadono 
in paJlesi contraddizioni 
t'anto che non sanno nep
pure più spiegare da che 
pllipte gin sono arrivati a· 
genda e fog.lt il perito di
mosbl'a tutta la sua impe
rizila ed è costretto ad am· 
mettere che non c'è allou
na certezza che i foglli !:ia
no di pugno di Emnanno, 
hl PM EliI1ranca per di'mo
stml.re che siamo di f.ron
te a un iJnd6V>iduo dal com
portamento duplice e ipo
crita, che ha t"ratto in in
ganno tutti quanti crede
V'aIIlO in lui. Ma altre te
stim<miamre lo contraddi
cono: un cOlJjega di E 'rman
no attesta la s·t4.ma di cui 
gOde nella scuola dove la
vora, un oonsE.gliere comu
nalle del suo paese natalle 
testirrnonia della grande 
mobiltita2lione di massa 
che ha risposto a:l suo ar
resto. I compag;I1Ji avvoca
ti Za,nca e Ferrari non 
hanno diffiicoltà a fare 
giustizia del caste~lo di 
menzogne architettate con
Dro 'Il nosbro compagno_ 

N tribuna,le, presieduto 
dalI genemle di brigata 
Sandrucci, deve prendere 
atto del crollo della mon
tatura: Ermanno è assolto. 

Alla lettura della senten
za, l'aula grt"mita di com
pagni è esplosa .in un boa
to « La ,lotta dei soldati 

non è r.eaio, compagno Er
manno 'sei stato liberato », 
e 'altri slogan hanno accol
to il verdetto. Anche fuori 
dal tribunale c'è presidio 
di massa: compagni e stu
denti delle scuole di To
rino hanno organizzato un 
colDÌ2lÌo. All'uscita, si de
cide ,di andare in corteo 
aJI.a Caserma Montegrappa, 
ad accogliere Ermanno li
bero. 

CONGRESSO 
PCI 
d()mmante. Opporvisi è «in
sensatù)), anche se il pro
cesso è difficHe « perche 
si tratta di sconfiggere in
teressi gretti e ristretti ma 
assai potenti (!) che vi si 
oppongono e lo contrasta-
no l). 

SuIrla base clti questa ana
lisi delil'imperiaJl;jsmo Ber
linguer si t ranoilato nella 
deHniZlione i.roruiJca dJi. un 
progressivo svilu'Ppo della 
copera2lione :.ntl~naZiiona'le, 
citando le proposte inte
ressam;ti del gorernartore 
deJùa Banca d'Ita'1i~ Carli, 
che hanno però 1'1 vi?IÌo di 
considemre come presu'P
PDlStO necesamio « una sen
sÌ!bHe riduZJione del teno
re d~ VItta delle g·mndi 
masse ravoratrici e popo
laI1i dei paesi de'M'occiden
te, mentre j.l vero prohle
ma è, manco a di:rlo, quel
lo di avvi.are in questi 
paesi un nuovo m'e:ccani
smo di sv[lluppo, all'i,nter
no di una nuova, plane· 
tliJriH, a:rononica di,VlÌiSione 
del lavoro, che sappia 
sfruttll're le risorse natura
Li, l''iJClrogeno, l'enemgia so
~are, ohe metta a fru<tto le 
risarse cùi tutti i paesi, del 
D2JrZO mondo, del'l'Untone 
SovietilOa, deùla OiiI1la popo
lare, de]l'EuTopa occiden
tale. 

La,noiato a desorive!Te la 
nuova utopia del XX se
colo, Ben1ingue.r non si è 
fermart::o neanCihe davanti 
allndea di un governo mon 
dialle, sintesi pa:oifoica di 
tutte le ccmllmddi'izoni, che 
farebbe uscire questa ipo
tesi di cooperaz,ione uni
versale « da quel regno di 
pura utopila nel qUliJle si 
co110calrono i progetti e i 
sogni di va'I'i p3nsatori 
nel corso degli ulitJiTnrl. se
cow1 l). A mo' di giusobif'ica
lIione di una simJe smisu
rata oa:pao:tà di sognare, 
Berlinguer ha citato la vo
cazione cosmopoidta deg!:i 
~nteLlett:ua'lli itaHani, dai 
romani ai gio.r!lIi nostri, 
già a suo tempo ruevata 
da Gramsci. 

Venendo ai sodo, oioè al
la poLitica. estera ttaliana, 
Benllinguer ha rivendicato 
fino oin fondo gli ultimi svi
lwpp,i delJla posdeJione del 
PCI in matere, cioè della 
defJ.nitil\7'a lSubOl'dina2lione 
agLi equi11'bni interimperila
listi cosi come sono oggi, 
senza 'g:ld 0I1P€'1'l:i dell'utopia. 
L'uscire dell'Italia dailla NA
TO - ha detto - no.n solo 
lI10n è effettuabile, « ma fi 
niTebhe per ostacolare o 
,per·sino aIr.rovesc'iare quel 
processo d'i. distensione in
teI"TI'azion:aJle :che risponde 
agM dntere&Sli di tutti ii po· 
polli»; e SUù piano interno 
« s&gnd'fidherebbe l'ia,prJ're 
un s03.co tra le forze papa
JaTj e democratiche del no
stro paese e quindi, anche 
sotto questo 'profilo, si 
avrebbe un indebolimento, 
invece che un ,allarg-d<men· 
to e un Taffo.rnamento, di
venuti ormari. indispensabi
aj, delle basi di massa e 

tIDitar.ÌJe delJl-o smto demo
'CraJtico ~tahlano)). Neanche 
U!Il accermo 3Jl. !rUolo di 'Pro· 
vocaz,ione e di >intimidazio
ne bel!llicitsta del!lta N A TO al 
.servi~o d~1l1imperiJalfusmo 
USA, che ha avuto clamo
'rose ed espLicdJtle espressio
!IlJi nel .periodo i'l1ltercorso 
da[ oomitato centrale di di
cemil:rre a oggli, compresa la 
gTigantesoa mal!lOVIrn mi'Iita
re aPJPeIl6 conclusa che ha 
viSIto il conOOmporaneo e 
non cel'to casualLe veli,f'Ì!car
SIi 'Cii due ltenrtlativi di col
po di stato, in Grecia e in 
POO'ito~~o. 

A p.ropo'S1to del Portogal
lo Ber1i(!1Jgue.r Iè lSi1JaJto qllliUl
.to mai sdntetiico: ha pa.!!'la
to di «·un processo pa11Jti~o 
assai ICOIl1'Pl<ioarto», ha det
;00 lOhe <lJccO!TTe saper com
p;renfdere:re d1JfìfJcolJtà ·di co
Sbr.uÌlre 'U(l1 ·regùm.e « effetti
v,amenifJe deanocffiltico)). 

Senza parlare dli ohi 50I10 
quelLi o'hie Wn!tJano di Tove
S'Ciane qlUteisto. prooesso, con 
;i coIllegh[ di IFlre:i e di Flan
fani alila testa, Cj>ue['lo che 
gli premeva dii dilI'€ è che 
ntaJlliia non è il POl1togalào, 
o'he la via segIDta dal PCI 
« per dJl rinnov·amento de
mOCiTati.co e sO'Oialista del
l'Ital1a)) è dell tU!tto parti
coJ.are e ·dliveI1S'a. Tenminan
do con l'esaltazirone del ruo
lo a;utonomo deÙlle forze 
demooratiohe e ni<formiste 
europee, BerllÌ'nguer ha ri
tell'll!to di aver dato le ga
raJnzie SlI!ffici"entn nel cam
po degIi equil1i:bri interna
z:.onalli, all'e domande po
ste tn partiCOlare da La 
Malf.a: i:l com'Promesso sto- . 
riJco non indeboliilrebbe la 
posi2lione intsmazionale 
dEihl'Imlila, « ma è vero 
propl1i'O iiI cOIlltrwrio l). 

La seconda pia·rte del 
,raJPpOI1to è stata destinata 
a diJmostrare che, di fron
te allJla OMi i twlda:na e agLi 
el'rori dei governanti naHa 
sua gestJ:'one il PCI è l'uni
ca forza ohe può ga;rlanti
re l'<usciota dallla crisi, po
sto ohe un meccanismo di 
def1la2lione sp:nto altre cer
ti funitli potrebbe essere 
attuato solo a COl3tO di im
boccare «una VIia di a,per
ta rottmra del quadro de
moora1Jilco. 

Contro chi si i'lludesse 
di poter tentare questa 
via, si ergerebbe la forza 
possente, unitaria e invin
cibile della classe operaia, 
dei lavoratori, del Partito 
comunista e di tutte le for
ze antifasciste)). 

Al di qua di questo limi
te, Berlinguer ha detto 
che l'attacco capitalistico 
alla forza strutturale della 
olasse operaia si scontra 
con la lotta della classe 
operaia, dei suoi sindacati 
e partiti « per imporre l'o
biettivo della piena occu
pazione o, comunque, per 
contenere bruschi colpi al
le conquiste contrattuali e 
al potere d'acquisto dei sa
lari. Con la cassa integra· 
zione salari, per esempio, 
la disoccupazione diventa 
in larga parte sussidiata o 
indennizzata e cessa di es
sere la via principale per 
superare la crisi l). 

Fatto il quadro della cri
si economica sociale e mo
rale della società, compre· 
so l'aumento della crimina
lità, gli attentati terroristi
ci, gli episodi di violenza 
squadrist"co fasois ta e « al
tre forme, ch-e si vengono 
diffondendo, di violenza 
cieca e di squadrismo». la 
crisi dell'apparato giudi
ziario e l'abbandono del 
patrimonio artistico, messi 
uno accanto all'altro come 

la lista della spesa, Berlin· 
guer ha concluso che « le 
responsabilità maggiori ri
cadono sulla Democrazia 
cristiana l), i suoi metodi 
di governo, ~a condotta at
tuale dei suoi dirigenti, im
pegnati forsennatamente a 
impedire che il corso og
gettivo dlele cose forti al 
compromesso storico, così 
come sul piano mternazio· 
naIe esso porta alla coope
razione mondiale. Il com
promesso storico è una 
strategia per uscire dalla 
crisi, ed è una proposta di 
{( una nuova aHeanza e for
muJa di governo che com
prenda il PCI ))_ 

Esaminato prima dal 
punto di vista della esi
stenza di un tessuto demo
cratico unitario di base 
(sindacati, consigli, orga
nizzazioni di quartiere, or
ganizzazioni col'laterali del 
PCI etc.) per dare soddi
sfazione ad Ingrao (speci
ficando che il compromes
so storico costruito dal 
basso non è una democTa
zia diretta che potrebbe 
entrare in conflitto con le 
istituzioni rappresentati
ve). il compromesso stori
co viene 'Poi aIIlalizzato sul 
terreno più concreto dei 
rapporti con i partiti, e in 
particolare rispetto alla 
crisi della DC. E qui pre
liminarmente Berlinguer 
risponde alla domanda po
sta « tn alcuni congressi)) 
(ma anche per esempio da 
Terracini) se la DC p'.lÒ 
cambiare. La ,risposta è: 
« può un marxista pensare 
che vi sia un qualsiasi a
spetto delIa realtà sociale 
e politica destinato a non 
mutare?)). E con questa 
furbizia filosofica Berlin
guer chiud.e il problema. 

Anche la DC dunque può 
cambtwre « d:n senso coe
l'ootemente democratico e 
antifascista)) e questa pre
cisione, che prescill1de com
pletamente dalle forme e 
dai tempi con cui sta pre
cipitando la cr:si democr:
stia'll'a, è suff1d:ente a da
re base concreta rulla «stra
tegia» del compromesso 
storico_ Dopo l'assiteure
ziO'ne al PSI che il com
promesso storico non è un 
accordo PCI-DC che lo ta
gJlli fuori ma passa attra~ 
verso una «crescente uni
tà dene forme fondament9.
~i del mov:mento operaio 
~ta'liano )) Berlinguer ha 
termilnato anche qui con 
le «garanzie)) a tutti co'lo
ro che nell'entrata del PCI 
« nell'area di governo») ve-

dono non una f.ilosof,ia 
una strartJegia ma una 
spettiva concreta: « la 
ranzia sta 
in ciò che abbEamo 
e falCotaJmO)). 

L'ultima parte del 
porto è stato dedÌ'cato 
problem,i orga'l))i~ootivi 
partirto. 

PORTOGALLO 
gn!llre il ter<reno che 
pel'duto con ~'impresa 
Spinola - questo 
to Pinochet che r .n.1,t .i,nm 

a piangel'e sulle 
disgrazie nel,l'esililo 
liano! :at-tTaverS'()-le 
p!Tessioni internazionali e 
le ,manovre governative. 
Malrio Soa'r'es, segretaTio 
del partito social'ÌSlta, è ilo 
uomo d~ punta di questo 
tentativo: sembra che ab
bia posto deù1e « CO!Il@i'O
ni) per la partecipaziooe 
del p'roprio pa.rtiJto ail nuo
vo governo. 

Una di queste condizioni 
sarebbe la non 
dei socialdemocratici dal· 
la compagine gove!Tnativ3, 
l'albra è che Ile fOlI'Ze arma· 
te lasc1n'O ai paJl'ltilti, in 
soJdorri aI suo par.tiJto, 
quaùche briciola di potere 
e la possibilttà di infiuen· 
za,re le decLsioni del Con 
siglio RivoLuzionrurLo. Lo 
obiettivo, non <dichiarato, 
di queste !pressiOht è quel· 
'lo di conservarre a Soares 
iI ministero degli Esteri, 
falcendo p'esllire i.a ricrutto 
che senza questo esimW 
signore i rapporti deQ Por· 
togal.lo cnn i Ipa'elSi euro 
pei ed H MEC, già dete· 
riorati, sarebbero destina' 
ti a p'e;ggiorare ulJterIOII' 
mente. 

Bi,sognerà vedere qua!Ilto 
spazio la ilott.a di massa e 
l'a ttenzione oostaJIlte del 
proleta,riato ,portoghese a 
ciò ohe succede al1'i!nte11Ilo 
del MFA e dentro hl go· 
vèlrno, 1.rusceranno a que· 
ste maJIlovre e a questi 
tentativi di ripOiI"trure in 
seHa quel:l'e .stesse 1Q!TZe 
che sono us'Cite sconfitte 
dall'll maTZO. 

Infine, secondo il gior· 
nale sociaù1sta pOI'itoghese 
« RepU!bblioa») le elezioni 
saranno rÌJl1viate al 25 apri· 
le, primo al!1'l1i'V'e,rsario deJ 
Tovesciamento del regime 
fascilsta di Caetano. Il bTe
ve rinvi,o non sarebbe do
vuto sooo a motivi tecnici 
ma rivelerebbe d'ei dissidi 
e delle difiìcoltà nell'opero 
di estromissilone e ,di mes
sa fuorilegge di aàc uni p<l!r· 
ti ti politici. 

LISBONA - Una sede délla DC 
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